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PREMESSA 
 

SIGNIFICATO E SCOPO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi è un processo di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori derivanti da pericoli presenti sul luogo di lavoro. 

Consiste in un esame sistematico di tutti gli aspetti dell’attività lavorativa, volto a stabilire: 

 cosa può provocare lesioni o danni 

 se è possibile eliminare i pericoli  

 e nel caso in cui ciò non sia possibile; quali misure di prevenzione o di protezione sono 

o devono essere messe in atto per controllare i rischi 

 

Sulla base delle disposizioni contenute nelle norme dei vari titoli del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81, 

il datore di lavoro, di quest’impresa ha proceduto allo svolgimento delle varie fasi di rilevazione 

dei rischi e quindi alla compilazione del documento finale secondo le modalità contenute 

nell’articolo 29 del citato decreto. 
 
La stesura del presente documento è utilizzata come base per: 

a) Trasmettere informazioni alle persone interessate: lavoratori, rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS) 

b) Monitorare se sono state introdotte le misure di prevenzione e protezione necessarie  

c) Fornire agli organi di controllo una prova che la valutazione è stata effettuata 

d) Provvedere ad una revisione nel caso di cambiamenti o insorgenza di nuovi rischi 

 
Il presente documento è articolato nelle seguenti sezioni: 

 
a) Relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza presenti 

nell’attività lavorativa e i criteri adottati per la valutazione e stima dei rischi stessi  

b) Indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di 

protezione individuale adottati a seguito della valutazione 

c) Il programma delle misure  ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di sicurezza 

d) L’indicazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare e i ruoli 

dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere 

e) Indicazione dei nominativi dei soggetti interni ed esterni che hanno partecipato al 

processo di valutazione: responsabile del servizio di prevenzione, addetti al servizio, 

medico competente e rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

f) indicazione delle mansioni che espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono 

una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 

conoscenza del contesto lavorativo 

g) documentazione di supporto 
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DATI GENERALI 
 

NOME LICEO CLASSICO STATALE - "Vittorio Emanuele 
II" 

Sede  via Simone da Bologna, 11 90011 Palermo PA 

Tel/Fax/Cell.  Tel.: 091581942; Fax.: 0916110371 

N. Lavoratori 69 

 

DIRIGENTE Rira Coscarella 

Qualifica Dirigente Scolastico 

Indirizzo via Simone da Bologna,11 90100 Palermo Pa 

Tel/Fax/Cell. Tel.: 091581942 - 3297220584 

CF/PI CSCRTI53T50G273Y 

e-mail ritacoscarella@virgilio.it 
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LAVORATORI OCCUPATI 
 

L’azienda, alla data di elaborazione del presente documento, ha alle sue dipendenze: 

Numero lavoratori: 69 

Gli addetti dell’azienda possono essere suddivisi nelle seguenti mansioni: 

Attività Docente, attività di segreteria, attività di pulizia e sorveglianza. 
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NOMINATIVI INTERNI ED ESTERNI CHE HANNO PARTECIPATO AL 
PROCESSO DI VALUTAZIONE 

 
 

Responsabile del servizio 

di prevenzione e 

protezione dei rischi così 

come definito  

dell’articolo 2 comma 1 

lett. f) del D.Lgs. 81/2008 

Salvatore Randazzo 

Codice Fiscale: RNDSVT59B04A719P 

Residente in: via Filippo Cordova, 14 90143 Palermo Pa 

Recapito telefonico: 0916250021 - 3476931355 

Posizione: Professionista esterno 

Nominato in data: 18/01/2008 

ll RSPP è in possesso dei seguenti attestati di frequenza ai 

corsi richiesti dall’art. 32 del D.Lgs.  81/2008: 

Corso Modulo B - Macrosettore 8 - Ente: Ordine 

Ingegneri Provincia di Palermo - Data: 19/03/2007 

Corso Modulo C - Ente: Ordine Ingegneri Provincia di 

Palermo - Data: 26/02/2007 

 
 

Rappresentante dei 

lavoratori per la 

sicurezza (RLS) cosi 

come definito 

dall’articolo 2 comma 1 

lett. i) del D.Lgs. 

81/2008  

Prof. Caterina Ferro 

Codice fiscale: 

Residente in: 

Recapito telefonico: 

Posizione: RLS interno 

Nominato in data:  

Il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è in 

possesso dell’attestato di: 

  
 

 

Addetto al Servizo di 

Prevenzione e Protezione 

Randazzo Rosa 

Qualifica Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Indirizzo Palermo  

Tel/Fax/Cell.  

CF/PI  

e-mail  

Data nomina  
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ELENCO LAVORATORI 
 

 
N. Nominativo Qualifica Mansione Sesso 

1 Albanese Anna Docente Docente F 

2 Alesso Francesco Docente Docente M 

3 Barbaria Carmela Docente Docente F 

4 Benignano Guglielmo Docente Docente F 

5 Bio Caterina Docente Docente F 

6 Bivona Rosa Maria Docente Docente F 

7 Bravatà Angela Docente Docente F 
8 Carbone Ivana Docente Docente F 
9 Casella Marcello Docente Docente M 

10 Contino Claudia Docente Docente F 

11 De Luca Gaspare Docente Docente F 

12 Di Benedetto Docente Docente M 

13 Di Fiore Docente Docente F 
14 Di Leto Docente Docente F 
15 Del Prete Glauco Docente Docente F 
16 Fallucca Piera Docente Docente F 
17 Farina Anna Maria Docente Docente F 
18 Farina Maurizio Docente Docente M 

19 Fazio Amelia Docente Docente F 

20 Ferro Caterina Docente Docente F 

21 Fiocco Maria Lidia Docente Docente F 

22 Graziano Anna Maria Docente Docente F 

23 La Barbera Giacomo Docente Docente F 

24 Lo Bianco Lucia Docente Docente F 

25 Lo Giudice Liliana Docente Docente F 

26 Lopiano Luciana Docente Docente F 

27 Machì Francesco Docente Docente M 

28 Marrali Calogero Docente Docente F 

29 Marretta Renato Docente Docente M 

30 Mazzola Valeria Docente Docente F 
31 Meli Tiziana Docente Docente F 
32 Miceli Carla Docente Docente F 

33 Milazzo Francesca Docente Docente F 

34 Montera Emiliana Docente Docente F 

35 Monterosso Giuseppe Docente Docente F 

36 Montesanto Nunzia Docente Docente F 

37 Pedone Antonino Docente Docente F 

38 Piraino Maria Docente Docente F 

39 Pizzullo Roberta Docente Docente F 

40 Randazzo Rosa Docente Docente F 
41 Sala Maria Docente Docente F 
42 Salamone Fortunata Docente Docente F 
43 Scorsone Francesco Docente Docente F 

44 Somma Giovanna Docente Docente F 

45 Sorci Maria Antonietta Docente Docente F 
46 Taormina Provvidenza Docente Docente F 
47 Tirrito Rosaria Docente Docente F 

48 Troisi Sergio Docente Docente F 
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49 Uttuso Antonella Docente Docente F 
50 Vassallo Claudia Docente Docente F 
51 Vella Patrizia Docente Docente F 
52 Zerillo Vito Docente Docente F 

53 Giuliano Antonio DSGA DSGA F 

54 Mafara Maria Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
55 Orlando Fortunata Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
56 Caruso Adalgisa Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
57 Conticello Rita Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
58 Stassi Maria Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
59 Ficarra Teresa Assistente Amministrativo Assistente Amministrativo F 
60 Gueli Giuseppe Assistente Tecnico Assistente Tecnico F 

61 Spallino Rosa Dorotea Assistente Tecnico Assistente Tecnico F 

62 Di Salvo Francesco Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico M 

63 Mattone Liborio Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

64 Russo Filippo Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

65 Massa Giuseppe Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

66 Pitti Stefania Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

67 Tuttolomondo Antonino Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

68 Schillaci Gaetana Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 
69 Caruso Maria Pia Collaboratore Scolastico Collaboratore Scolastico F 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

N. revisione 1.1 

Pag. 8 

 

 
 

Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 

Pag. 8 di 116 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI UTILI AI FINI DELLA SICUREZZA 
 

 

Turno di lavoro 
L’attività è articolata su  Orario settimanale di 36 ore + eventuali rientri (ATA) 

Orario settimanale di 18 ore + eventuali rientri (personale 

docente) 
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ELENCO ATTREZZI E MACCHINARI 
- Fotocopiatrice 

- Personal computer 
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ELENCO SOSTANZE 
- Acido cloridrico 

- Ipoclorito di sodio 

- Detergenti per la pulizia e la sanificazione ambienti 

 

MISURE 

Conformità delle caratteristiche ai fini della salute 

- Per ogni sostanza impiegata nel ciclo lavorativo è presente la scheda tossicologica  

- Nella scelta della sostanza il datore di lavoro, sentito il medico competente e il responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione rischi ha verificato le proprietà e i rischi per la salute 

optando per la sostituzione delle sostanze pericolose con sostanze meno pericolose. 

 

Modalità di manipolazione e conservazione delle sostanze o preparati 

Per la manipolazione, la conservazione  in sicurezza si farà riferimento: 

- alle indicazioni riportate nella scheda tossicologica dal produttore della sostanza   

- alle informazioni riportate nell'etichetta 

- alle procedure operative allegate  

- alle norme di buona prassi igienica  

 

Durante l'uso i lavoratori esposti indossano i dpi prescritti. 

 

Smaltimento dei rifiuti 

I residui delle sostanze vengono raccolti in appositi contenitori segnalati e smaltiti come 

rifiuti speciali. E ritirati da imprese specializzate con cadenza programmata. 

 

 

Procedura Operativa 
Nel caso di utilizzo di sostanze preparati chimici pericolosi per la salute si opererà nel 

seguente modo:  

Prima dell’inizio dei lavori  

Tutte le lavorazioni saranno precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di 

sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno. 

Prima dell’impiego della specifica sostanza si consulterà l’etichettatura e le istruzioni per 

l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le 

frasi di rischio ed i consigli di prudenza riportati sull’etichetta o la scheda). 

La quantità dell’agente chimico da impiegare sarà ridotta al minimo richiesto dalla 

lavorazione. 

Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti saranno adeguatamente informati e formati 

sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle 

attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da 

adottare in caso di emergenza. 

Durante l’esecuzione dei lavori  

E’ fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 

E’ indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti 
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chimici presenti . 

Dopo l’attività lavorativa  

Tutti gli esposti seguiranno una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 

lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati. 

Sarà prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui 

della lavorazione (es. contenitori usati). 
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ELENCO IMPIANTI 
- Impianto elettrico 

- Impianto idrico da acquedotto 

- Impianto di terra 

- Impianto contro le scariche atmosferiche 

- Impianto idrico antincendio 

- Impianti rivelatore incendi 

 

MISURE 

Conformità ai requisiti di sicurezza 

- Gli impianti sono realizzati da impresa qualificate sono conformi alle specifiche disposizioni 

legislative e comunitarie previste per gli impianti dalle norme tecniche. 

- Sono adeguate alle condizioni e caratteristiche del lavoro da svolgere, ai rischi presenti 

nell'ambiente di lavoro, ai rischi derivanti dall'impiego, e ai rischi derivanti da interferenze 

con le altre presenti. 

- Hanno tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione perfettamente funzionanti. 

- Sono oggetto di manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 

sicurezza. 

 

Modalità d'uso delle  attrezzature in sicurezza 

Gli impianti sono installati e utilizzati in conformità alle istruzioni d'uso riportate nei manuali 

forniti dai costruttori. 

 

Manutenzione per garantire nel tempo i requisiti di sicurezza 

- La manutenzione periodica viene effettuata secondo le frequenze e le indicazioni e le 

modalità fornite dal costruttore e dalle norme di buona tecnica o dai codici di buona prassi. 

- La manutenzione straordinaria viene effettuata ogni volta che si verificano eventi 

eccezionali ( incidenti, trasformazioni,periodi lunghi di inattività). 

- La manutenzione sia periodica che straordinaria viene effettuata solo ed esclusivamente da 

personale competente. 

- I risultati dei controlli della manutenzione sono registrati su apposito registro di controllo 

delle attrezzature. 
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PROGRAMMA DELLE MISURE RITENUTE OPPORTUNE PER 
GARANTIRE IL MIGLIORAMENTO NEL TEMPO DEI LIVELLI DI 
SICUREZZA 

 

 

INDICAZIONE DELLE MISURE 

 

Le misure di prevenzione e protezione attuate, i contenuti della sorveglianza sanitaria e la 

dotazione dei DPI, conseguenti alla valutazione dei rischi sono riportate all’interno delle schede 

di valutazione del rischio in modo da poter essere maggiormente fruibili. 

Le misure di sicurezza riportate sono state suddivise in: 

a) misure di miglioramento di situazioni già conformi 

b) misure per dare attuazione a nuove disposizioni di legge 

 

 

PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO 

 

Il programma di miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza è stato fatto come 

indicato di seguito: 

 

a) per individuare i rischi e monitorare l’attuazione delle misure di sicurezza e per verificarne lo 

stato di efficienza e di funzionalità è stato definito un piano di miglioramento e controllo  

specifico mediante liste di controllo. Le liste di controllo compilate sono raccolte in un 

documento denominato “piano di controllo e miglioramento” allegato al presente DVR. 

b) è stato stabilito per ogni rischio un programma di revisione o rielaborazione periodica della 

valutazione in occasioni di modifiche significative al ciclo produttivo, all’organizzazione del 

lavoro, in caso di infortuni o malattie professionali, in caso di prescrizioni da parte degli organi 

di controllo, o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenziano la necessità 

c) sulla base dei risultati di questa valutazione il servizio di prevenzione e protezione e il 

medico competente hanno definito un programma di informazione con la distribuzione di 

opuscoli e la programmazione di incontri formativi e di addestramento sui rischi specifici.      

 

La valutazione effettiva dell'indice di rischio (R) viene effettuata mediante la quantificazione delle 
sue componenti e cioè mediante la determinazione di: 
-  Frequenza di accadimento di un evento (P) 
-  Magnitudo delle conseguenze (M) 
 

Indice di Rischio = R = P * M 
 
Quindi per avere una effettiva riduzione del Rischio occorre provvedere a ridurre una delle sue 
componenti o entrambi. 
 

In tabella vengono elencati i valori di riferimento adottati per Probabilità, Magnitudo e Indice di 

Attenzione.
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PROBABILITA’ 

livello 1 = probabile 

 

- la mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili e indipendenti  
- non sono noti episodi già verificatisi  
- il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe incredulità 

livello 2 = poco 
probabile  

 

- la mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi 
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi  
- il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe grande sorpresa 

livello 3 = probabile 

 

- la mancanza rilevata può provocare un danno anche se non in modo 
automatico o diretto 
  - già noto, all'interno dell'unità produttiva, qualche episodio in cui la 
mancanza rilevata ha fatto seguito a un danno 
- il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa 

livello 4 = altamente 
probabile 

 

- esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi 
del danno ipotizzato per i lavoratori 
  - si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata in 
situazioni simili 
  - il verificarsi del danno alla mancanza rilevata non susciterebbe alcun 
stupore (in altre parole l'evento sarebbe largamente atteso) 

 

MAGNITUDO 

livello 1 = lieve 

 

  - infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di inabilità 
rapidamente reversibile 
  - esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

livello 2 = medio  

 

- infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di inabilità 
reversibile 
  - esposizione cronica con effetti reversibili 

livello 3 = grave 

 

- infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale 
  - esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente 
invalidanti 

livello 4 = gravissimo 

 

  - infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di 
invalidità totale 
  - esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 

 

Fattore di rischio Indice di attenzione 

1 Rischio Irrilevante 

2..6 Rischio Basso  

8..9 Rischio Accettabile   

12..16 Rischio Non Accettabile  
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PRESENZA DI PIU’ IMPRESE IN AZIENDA PER IL DATORE DI LAVORO / 

COMMITTENTE 

 

Al fine di valutare e di ridurre i rischi connessi alle fasi di lavoro che coinvolgono più 

imprese presenti è necessario valutare le seguenti procedure: 

a) rilevare il numero e la tipologia delle imprese o lavoratori autonomi presenti in cantiere 

b) rilevare la presenza di subappalto 

c) verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese 

d) verificare la documentazione obbligatoria 

e) verificare la congruità del DVR 

f) fornire l’informativa sui rischi specifici 

g) elaborare un documento UNICO di VDR per eliminare le interferenze 

h) indicare nei contratti d’appalto i costi per la sicurezza 
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INDICAZIONE DELLE PROCEDURE PER L´ATTUAZIONE DELLE 
MISURE DA REALIZZARE E DI CHI VI DEVE PROVVEDERE 

 

 

Per principio generale l’attuazione e la gestione delle misure di sicurezza spetta al datore di 

lavoro e dirigente, responsabili dell’organizzazione aziendale e titolari dei poteri di spesa e 

decisionali. 

La competenza sull’attuazione delle misure di sicurezza viene ripartita, a seconda delle 

competenze specifiche, tra il datore di lavoro, il dirigente e i preposti che costituiscono la linea 

operativa del Sistema di Sicurezza. 

 

In relazione al controllo dell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione i 

lavoratori  preposti a seconda delle attribuzioni e competenze acquisite con delega 

scritta e accettata si occupano:  

a) di sovraintendere e vigilare sull’osservanza da parte dei lavoratori dei loro obblighi di 

legge indicati nell’articolo 20; sulle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e salute 

sul luogo di lavoro, sull’uso corretto da parte dei lavoratori dei dpi in dotazione; 

b) di verificare che i lavori particolari che espongono a rischi gravi siano svolti 

effettivamente da personale autorizzato e formato 

c) segnalare al datore di lavoro e al dirigente le deficienze dei mezzi delle attrezzature e 

dei dpi e di ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro e della 

quale viene a conoscenza sulla base della formazione ricevuta 

d) informare i lavoratori esposti a rischi gravi e immediati circa le misure da prendere 

e) in caso di pericolo immediato e grave dare istruzioni ai lavoratori per abbandonare i 

posti di lavoro e le zone di pericolo 

 

La verifica dell’efficacia e funzionalità delle misure attuate viene ripartita a seconda delle 

competenze specifiche tra il datore di lavoro e il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, il medico competente. 

 

La verifica dell’efficacia delle misure attuate comporta Il riesame della valutazione 

nei seguenti casi: 

a) infortuni o mancati infortuni  

b) insorgenza di nuovi rischi o condizioni di pericolo  

c) risultati della sorveglianza sanitaria segnalino rischi per la salute  

d) malattie professionali  
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DESCRIZIONE CICLO LAVORATIVO 
 

REPARTO  Edificio 

Descrizione La sede centrale del "Liceo Classico "Vittorio Emanuele II" è 

ubicata in via Simone da Bologna  n° 11, a Palermo,  nel 

quartiere "Palazzo Reale" nel centro storico della città. 

I locali della Sede Centrale sono di proprietà della Provincia 

Regionale di Palermo. 

Dal mese di agosto 2013 sono iniziati i lavori di adeguamento del 

plesso scolastico alle norme di sicurezza. Alla data odierna è 

agibile solamente un’ala di piano terra dove sono disponibili 5 

aule, parte del secondo piano, ad eccezione dei laboratori, dove 

sono ospitate 15 aule e gli uffici del secondo Piano dove si 

trovano la Segreteria Didattica e Amministrativa, la Presidenza e 

l’ufficio del DSGA, oltr ai servizi igienici in tutti e tre i piani. 

  

Sede Centrale  

Le condizioni generali dal punto di vista strutturale, igienico-

sanitario e della sicurezza, risultano al momento soddisfacenti 

solo per la parte adeguata alle Norme. 

L'edificio si sviluppa su  3 piani fuori terra. 

L'ingresso principale si trova sulla via Simone da Bologna che è 

l’unico al momento utilizzata; altri due ingressi secondari si 

trovano su piazza Sett'Angeli ed al momento sono interessati da 

lavori di adeguamento. L'accesso ai piani avviene tramite due 

scale interne, una in corrispondenza dell'ingresso principale di via 

Simone da Bologna, anche questa l’unica al momento utilizzabile,  

e una in corrispondenza dell'ingresso su piazza Sett'Angeli, e per 

mezzo di un ascensore adiacente alla scala principale, al 

momento non Utilizzabile. In seguito ai lavori di adeguamento 

sono in fase di realizzazione due scale di emergenza interne che 

per il momento non sono disponibili. Dall'ingresso su via Simone 

da Bologna  si accede alla scala principale che serve i piani 

superiori.  

L’edificio è alla data odierna interessato a lavori di adeguamento 

alle norme di sicurezza ed è stato completato solamente 

l’adeguamento di parte del piano terra, di quasi tutto il primo 

piano e di parte del secondo.  

 

STRUTTURE 

Sede centrale 

L'edificio, costruito nel ‘700, ha struttura portante in muratura.  

Lo stato della struttura ad una prima osservazione  si presenta 

nel complesso in buono stato di conservazione.  

L'altezza degli ambienti già adeguati alle Norme di sicurezza, è 

superiore a 3,00 m; la distribuzione del personale nei locali di 

lavoro consente di rispettare il disposto dell'art. 6 del D.P.R. 

303/56, secondo il quale per ogni lavoratore occupato in ciascun 

ambiente deve essere disponibile una superficie di almeno 2 m2 

ed una cubatura non inferiore a 10 m3, Gli ambienti di lavoro 
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sono in generale serviti da aperture finestrate che assicurano una 

sufficiente illuminazione naturale delle postazioni di lavoro. I 

pavimenti sono realizzati in mattonelle di marmo, si trovano in 

uno stato accettabile e sono facilmente lavabili per ottenere 

condizioni adeguate di igiene. 

Le pareti sono state solo in parte recentemente  intonacate e 

tinteggiate. 

Le porte degli uffici e delle aule si aprono verso l'esterno ed 

hanno una larghezza del vano utile di circa 1,15 m;  

I bagni del personale e degli alunni sono in sufficienti condizioni 

igieniche, l'aerazione è sufficiente.  

E’ presente ad ogni piano un servizio igienico per portatori di 

handicap con i requisiti essenziali per consentire una sufficiente 

fruibilità dei soggetti in situazioni di handicap. 

Le porte dei locali di segreteria e presidenza per numero, 

dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, consentono 

una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili 

dall'interno durante il lavoro.  

I vari piano sono stati dotati di porte REI di compartimentazione 

in corrispondenza della scala principale.  

E’ presente negli uffici l’impianto di climatizzazione. 

 

 

REPARTO  Aule Didattiche 

Descrizione Nelle sole aule alla data odierna adeguate alle Norme di sicurezza 

l'altezza degli ambienti è superiore a 3,00 m; la distribuzione del 

personale nei locali di lavoro e degli allievi consente di rispettare 

il disposto del D.M. 18 dicembre 1975 dell'art. 6, del D.M. 
Istruzione n. 331 del 24 luglio 1998, integrato dal D.M. 141 del 3 
giugno 1999, del D. M. dell’Interno 26 agosto 1992 e del D.P.R. 

303/56, secondo il quale per ogni lavoratore occupato in ciascun 

ambiente deve essere disponibile una superficie di almeno 1,96 

m2 ed una cubatura non inferiore a 10 m3 .  

I sopralluoghi presso i locali del Liceo Classico "Vittorio Emanuele 

II" hanno permesso di verificare condizioni di temperatura, 

umidità e ventilazione, nel periodo di osservazione, accettabili in 

tutti i locali di lavoro.  

Gli ambienti di lavoro sono in generale serviti da aperture 

finestrate che assicurano una sufficiente illuminazione naturale 

delle postazioni di lavoro.  

L'illuminazione artificiale sia nelle aule didattiche è assicurata da 

un sistema di illuminazione diretta costituita da apparecchi 

illuminanti i corpi illuminanti sono lampade fluorescenti di tipo 

normale con tonalità bianca; il livello di illuminamento risulta 

sufficiente con un buon grado di uniformità; gli apparecchi sono 

schermati per proteggere i lavoratori da fastidiosi riflessi e 

abbagliamenti.  

In generale presso i locali di lavoro ubicati presso i locali del Liceo 

Classico "Vittorio Emanuele II" non vengono eseguite operazioni 

tali da esporre a rischi particolari i lavoratori in caso di assenza di 

illuminazione artificiale. 
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L'impianto elettrico delle aule adeguate è rispondente alle Norme. 

Nei locali in cui l'assenza di illuminazione può generare situazioni 

di pericolo per i lavoratori è presente un impianto di illuminazione 

di sicurezza costituito da singole lampade fluorescenti ad 

alimentazione autonoma.  

È inoltre garantita l'illuminazione di sicurezza dei vani scala e in 

tutti i passaggi, le uscite ed i percorsi verso le vie di esodo con 

un livello di illuminamento non inferiore a 5 lux. 

I pavimenti sono realizzati in mattonelle di marmo, si trovano in 

buono stato e sono facilmente lavabili per ottenere condizioni 

adeguate di igiene. 

Le pareti nei locali adeguati sono state recentemente  intonacate 

e tinteggiate. 

Le porte delle aule si aprono verso l'esterno ed hanno una 

larghezza del vano utile di 90 + 30 cm.  

E' sufficiente l'impianto di riscaldamento delle aule, mentre 

manca l'impianto di climatizzazione nelle aule. 

 

 

REPARTO  Uffici Amministrativi 

Descrizione In un’ala del secondo piano sono ubicati gli uffici amministrativi. 

L'altezza degli ambienti è superiore a 3,00 m; la distribuzione del 

personale nei locali di lavoro consente di rispettare il disposto 

dell'art. 6 del D.P.R. 303/56, secondo il quale per ogni lavoratore 

occupato in ciascun ambiente deve essere disponibile una 

superficie di almeno 2 m2 ed una cubatura non inferiore a 10 m3. 

Gli spazi di lavoro sono sufficienti. 

Gli ambienti di lavoro sono in generale serviti da aperture 

finestrate che assicurano una sufficiente illuminazione naturale 

delle postazioni di lavoro. I pavimenti sono realizzati in 

mattonelle di marmo, si trovano in uno stato accettabile e sono 

facilmente lavabili per ottenere condizioni adeguate di igiene. 

Le pareti sono state intonacate e tinteggiate recentemente. 

Le porte dei locali di segreteria e presidenza per numero, 

dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, consentono 

una rapida uscita delle persone e sono agevolmente apribili 

dall'interno durante il lavoro.  

Negli uffici sono installati dei climatizzatori che consentono una 

climatizzazione localizzata degli ambienti.  

Le condizioni di temperatura, umidità e ventilazione accettabili  

nel periodo in cui sono state condotte le indagini. 

L'impianto elettrico degli uffici è rispondente alle Norme. 

I luoghi di lavoro ubicati presso i locali del Liceo Classico "Vittorio 

Emanuele II" dispongono, in generale, di sufficiente luce naturale 

assicurata dalle superfici finestrate presenti nei locali.  

L'illuminazione artificiale negli uffici è assicurata prevalentemente 

da un sistema di illuminazione diretta i cui corpi illuminanti sono 

lampade fluorescenti di tipo normale con tonalità bianca. Il livello 

di illuminamento negli uffici risulta sufficiente con una buona 

uniformità e l'assenza di fenomeni di abbagliamento. I corpi 

illuminanti sono ben fissati al soffitto, sono schermati e protetti 

dalla caduta. 
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REPARTO  Laboratorio di Chimica e Scienze 

Descrizione Il laboratorio di chimica e scienze è oggetto di adeguamento alle 

norme di sicurezza. 

 

 

REPARTO  Laboratorio di Fisica 

Descrizione Il laboratorio di fisica è oggetto di adeguamento alle norme di 

sicurezza. 

 

 

REPARTO  Laboratorio di Informatica 

Descrizione Il laboratorio di informatica è oggetto di adeguamento alle norme 

di sicurezza. 

 

 

REPARTO  Biblioteca 

Descrizione La biblioteca è oggetto di adeguamento alle norme di sicurezza. 

 

 

REPARTO  Aula Magna 

Descrizione L'aula magna ha i requisiti per l’uso cui è destinata. 

 

 

REPARTO  Archivio 

Descrizione L’archivio è oggetto di adeguamento alle norme di sicurezza. 
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ANALISI 
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EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 
[1.1] Stabilità e solidità 

SCHEDA N. 1 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.1. Stabilità e solidità  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili. 

 

 

(2) 1.1.5. L'accesso per i normali lavori di 
manutenzione e riparazione ai posti elevati di edifici, 
parti di impianti, apparecchi, macchine, pali e simili è 
reso sicuro ed agevole mediante l'impiego di mezzi 
appropriati, quali andatoie, passerelle, scale, staffe o 
ramponi montapali o altri idonei dispositivi 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.1.6 Il datore di lavoro mantiene puliti i locali di 
lavoro, facendo eseguire la pulizia, per quanto è  
possibile, fuori dell'orario di lavoro e in modo da 
ridurre al minimo il sollevamento della polvere 
dell'ambiente, oppure mediante aspiratori 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.1.7. Nelle adiacenze dei locali di lavoro e delle 
loro dipendenze, il datore di lavoro non tiene depositi 
di immondizie o di rifiuti e di altri materiali solidi o 

liquidi capaci di svolgere emanazioni insalubri, a 
meno che non vengano adottati mezzi efficaci per 
evitare le molestie o i danni che tali depositi possono 
arrecare ai lavoratori ed al vicinato 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.1.8. Le strutture metalliche degli edifici e delle 
opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 
metallici, di notevoli dimensioni, situati all'aperto, 
sono, per se stessi o mediante conduttore e spandenti 
appositi, collegati elettricamente a terra in modo da 
garantire la dispersione delle scariche atmosferiche 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.2] Altezza cubatura e superficie 
SCHEDA N. 2 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di Indice Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
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Rischio (P*M)  attenzione  attuazione  
(1) 1.2. Altezza, cubatura e superficie  

SI  
 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.2.2. I valori relativi alla cubatura e alla 
superficie si intendono lordi cioè senza deduzione dei 
mobili, macchine ed impianti fissi 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.2.3. L'altezza netta dei locali è misurata dal 
pavimento all'altezza media della copertura dei soffitti 
o delle volte 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.2.4. Quando necessità tecniche aziendali lo 
richiedono, l'organo di vigilanza competente per 
territorio può consentire altezze minime inferiori a 
quelle sopra indicate e prescrivere che siano adottati 
adeguati mezzi di ventilazione dell'ambiente. 
L'osservanza dei limiti stabiliti dal presente articolo 
circa l'altezza, la cubatura e la superficie dei locali 
chiusi di lavoro è estesa anche alle aziende industriali 
che occupano meno di cinque lavoratori quando le 
lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a 
giudizio dell'organo di vigilanza, pregiudizievoli alla 
salute dei lavoratori occupati 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.2.5. Per i locali destinati o da destinarsi a uffici, 
indipendentemente dal tipo di azienda, e per quelli 
delle aziende commerciali, i limiti di altezza sono 
quelli individuati dalla normativa urbanistica vigente 

 
SI  

 

  
   

 

(6) 1.2.6. Lo spazio destinato al lavoratore nel posto 
di lavoro deve essere tale da consentire il normale 
movimento della persona in relazione al lavoro da 
compiere 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.3] Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, 
banchina e rampe di carico 

SCHEDA N. 3 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.3. Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari   Basso N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle    
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dei locali scale e marciapiedi mobili, banchina e 
rampe di carico 

SI   

 
Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili  
 

 

6 mesi 

(2) 1.3.2. I pavimenti dei locali sono esenti da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.3.3. Nelle parti dei locali dove abitualmente si 
versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, 
il pavimento ha superficie unita ed impermeabile e 
pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi 
verso i punti di raccolta e scarico 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.3.4. Quando il pavimento dei posti di lavoro e di 
quelli di passaggio si mantiene bagnato, esso viene 
munito in permanenza di palchetti o di graticolato, se 
i lavoratori non sono forniti di idonee calzature 
impermeabili 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.3.5. Le pareti dei locali di lavoro sono a tinta 
chiara 

 
SI  

 

  
   

 
(6) 1.3.7. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di 
ventilazione possono essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono 
aperti essi possono essere posizionati in modo da non 
costituire un pericolo per i lavoratori 

 
NO  

 
3*2 = 6  

Basso Assicurarsi che le finestre, i lucernari e i dispositivi di 
ventilazione possano essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in tutta sicurezza. 

 
6 mesi 

(7) 1.3.8. Le finestre e i lucernari sono concepiti 
congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di 
dispositivi che consentono la loro pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i 
lavoratori presenti nell'edificio ed intorno ad esso 

 
NO  

 
3*2 = 6  

Basso Assicurarsi che le finestre e i lucernari siano concepiti 
congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di 
dispositivi che consentono la loro pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i 
lavoratori presenti nell'edificio ed intorno ad esso 

 
6 mesi 

(8) 1.3.9. L'accesso ai tetti costituiti da materiali non 
sufficientemente resistenti viene autorizzato soltanto 
se sono fornite attrezzature che permettono di 
eseguire il lavoro in tutta sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.3.10 Tutti i vetri sono di tipo non frangibile  
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Sostituire i vetri di tipo frangibile con vetri a norma o 
apporvi pellicola certificata 

 
6 mesi 
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EDIFICIO 

1 AMBIENTI DI LAVORO 
[1.4] Vie di circolazione, zone di pericolo, pavimenti e passaggi 

SCHEDA N. 4 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.4.1. Le vie di circolazione, comprese scale, scale 
fisse e banchine e rampe di carico, sono situate e 
calcolate in modo tale che i pedoni o i veicoli possano 
utilizzarle facilmente in piena sicurezza e 
conformemente alla loro destinazione e che i 
lavoratori operanti nelle vicinanze di queste vie di 
circolazione non corrano alcun rischio 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.4.2. Il calcolo delle dimensioni delle vie di 
circolazione per persone ovvero merci è basato sul 
numero potenziale degli utenti e sul tipo di impresa 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.4.3. Viene prevista per i pedoni una distanza di 
sicurezza sufficiente 

 
SI  

 

  
   

 
(4) 1.4.4. Le vie di circolazione destinate ai veicoli 
passano ad una distanza sufficiente da porte, portoni, 
passaggi per pedoni, corridoi e scale 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.4.5. Il tracciato delle vie di circolazione è 
evidente 

 
SI  

 

  
   

 
(6) 1.4.6. I luoghi di lavoro che comportano zone di 
pericolo in funzione della natura del lavoro e 
presentano rischi di cadute dei lavoratori o rischi di 
cadute d'oggetti, sono dotati di dispositivi per 
impedire che i lavoratori non autorizzati possano 
accedere a dette zone 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.4.7. Vengono prese misure appropriate per 
proteggere i lavoratori autorizzati ad accedere alle 
zone di pericolo 

 
SI  

 

  
   

 

(8) 1.4.8. Le zone di pericolo sono segnalate in modo 
chiaramente visibile 

 
SI  

 

  
   

 
(9) 1.4.9. I pavimenti degli ambienti di lavoro e dei 
luoghi destinati al passaggio non presentano buche o 
sporgenze pericolose e sono in condizioni tali da 
rendere sicuro il movimento ed il transito delle 
persone e dei mezzi di trasporto 

 
SI  

 

  
   

 



 

N. revisione 1.1 

Pag. 26 

 

 
 

Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 

Pag. 26 di 116 

 

(10) 1.4.10. I pavimenti ed i passaggi non sono 
ingombrati da materiali che ostacolano la normale 
circolazione 

 
SI  

 

  
   

 

(11) 1.4.11. Nelle parti in cui per evidenti ragioni 
tecniche non si sono potute completamente eliminare 
dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che 
costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che 
tali zone devono percorrere, gli ostacoli sono 
adeguatamente segnalati 

 
SI  

 

  
   

 

(12) Il pavimento dgli spazi esterni è regolare ed 
uniforme, privo di ostacoli o sporgenze? 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.5] Vie di uscita e di emergenza 
SCHEDA N. 5 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.5.2. Le vie e le uscite di emergenza rimangono 
sgombre e consentono di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.5.3. In caso di pericolo tutti i posti di lavoro 
possono essere evacuati rapidamente e in piena 
sicurezza da parte dei lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.5.4. Il numero, la distribuzione e le dimensioni 
delle vie e delle uscite di emergenza sono adeguate 
alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro 
ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle 
attrezzature in essi installate, nonché al numero 
massimo di persone che possono essere presenti in 
detti luoghi 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.5.5. Le vie e le uscite di emergenza hanno 
altezza minima di m 2, 0 e larghezza minima 
conforme alla normativa vigente in materia 
antincendio 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.5.6. Le uscite di emergenza dotate di porte, 
sono apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano 
chiuse, sono aperte facilmente ed immediatamente da 
parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di 

 
SI  
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utilizzarle in caso di emergenza 
(6) 1.5.7. Le porte delle uscite di emergenza non 
vengono chiuse a chiave, se non in casi 
specificamente autorizzati dall'autorità competente 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.5.8. Nei locali di lavoro e in quelli destinati a 
deposito è fatto divieto adibire, quali porte delle 
uscite di emergenza, le saracinesche a rullo, le porte 
scorrevoli verticalmente e quelle girevoli su asse 
centrale 

 
SI  

 

  
   

 

(8) 1.5.9. Le vie e le uscite di emergenza, nonché le 
vie di circolazione e le porte che vi danno accesso non 
sono ostruite da oggetti in modo da poter essere 
utilizzate in ogni momento senza impedimenti 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.5.10. Le vie e le uscite di emergenza sono 
evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle 
disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi 
appropriati 

 
SI  

 

  
   

 

(10) 1.5.11. Le vie e le uscite di emergenza che 
richiedono un'illuminazione sono dotate di 
un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, 
che entri in funzione in caso di guasto dell'impianto 
elettrico 

 
SI  

 

  
   

 

(11) 1.5.13. Per i luoghi di lavoro già utilizzati prima 
del 1° gennaio 1993 non si applica la disposizione 
contenuta nel comma 4, ma gli stessi devono avere 
un numero sufficiente di vie ed uscite di emergenza 

 
SI  

 

  
   

 

(12) 1.5.14.3. Nelle finestre sono presenti parapetti di 
altezza non minore di cm. 90 perchè, in relazione al 
lavoro eseguito nel locale, non vi sono condizioni di 
pericolo 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.6] Porte e portoni 
SCHEDA N. 6 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.6.1. Le porte dei locali di lavoro, per numero, 
dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
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consentono una rapida uscita delle persone ed essere 
agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro 

i locali adeguati disponibili  

 
(2) 1.6.3.1 In uno stesso locale i lavoratori 
normalmente ivi occupati sono fino a 25, e il locale è 
dotato di una porta avente larghezza minima di m 0, 
80 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.6.3.2 In uno stesso locale i lavoratori 
normalmente ivi occupati sono fino tra 26 e 50, e il 
locale è dotato di una porta avente larghezza minima 
di m 1.20 che si apre nel verso dell'esodo 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.6.5. Alle porte per le quali è prevista una 
larghezza minima di m 1,20 è applicabile una 
tolleranza in meno del 5% (cinque per cento). Alle 
porte per le quali è prevista una larghezza minima di 
m 0,80 è applicabile una tolleranza in meno del 2% 
(due per cento) 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.6.7. Nei locali di lavoro ed in quelli adibiti a 
magazzino non sono utilizzate porte scorrevoli, 
saracinesche a rullo, porte girevoli su asse centrale, 
quando non esistano altre porte apribili verso 
l'esterno del locale 

 
SI  

 

  
   

 

(6) 1.6.16. Quando i luoghi di lavoro sono occupati le 
porte possono essere aperte 

 
SI  

 

  
   

 
(7) 1.6.17. I luoghi di lavoro già utilizzati prima del 1° 
gennaio 1993 devono essere provvisti di porte di 
uscita che, per numero ed ubicazione, consentono la 
rapida uscita delle persone e che sono agevolmente 
apribili dall'interno durante il lavoro. Comunque, detti 
luoghi devono essere adeguati quanto meno alle 
disposizioni di cui ai precedenti punti 1.6.9. e 1.6.10.. 
Per i luoghi di lavoro costruiti o utilizzati prima del 27 
novembre 1994 non si applicano le disposizioni dei 
punti 1.6.2., 1.6.3., 1.6.4., 1.6.5. e 1.6.6. 
concernenti la larghezza delle porte. In ogni caso la 
larghezza delle porte di uscita di detti luoghi di lavoro 
deve essere conforme a quanto previsto dalla 
concessione edilizia ovvero dalla licenza di abitabilità 

 
SI  
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EDIFICIO 

1 AMBIENTI DI LAVORO 
[1.7] Scale 

SCHEDA N. 7 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.7.1.1. Le scale fisse a gradini, destinate al 
normale accesso agli ambienti di lavoro, sono 
costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi 
massimi derivanti da affollamento per situazioni di 
emergenza. I gradini hanno pedata e alzata 
dimensionate a regola d'arte e larghezza adeguata 
alle esigenze del transito 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.7.1.2. Le scale ed i relativi pianerottoli sono 
provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di 
altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due 
pareti sono munite di almeno un corrimano 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.7.2.1. Il parapetto soddisfa alle seguenti 
condizioni: 

 
SI  

 

  
   

 
(4) 1.7.4. I gradini sono dotati di fascette adesive 
antisdrucciolo 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 

1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.8] Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di lavoro esterni 

SCHEDA N. 8 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.8.1. I posti di lavoro e di passaggio sono 
idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento 
di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.8.3. I posti di lavoro, le vie di circolazione e altri 
luoghi o impianti all'aperto utilizzati od occupati dai 
lavoratori durante le loro attività sono concepiti in 
modo tale che la circolazione dei pedoni e dei veicoli 
può avvenire in modo sicuro 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.9] Microclima 
SCHEDA N. 9 
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Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili  
Realizzare ove necessario sistemi di ventilazione 
localizzata 

 

 

(2) 1.9.1.3.Gli impianti di condizionamento dell'aria o 
di ventilazione meccanica, funzionano in modo che i 
lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosa 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.9.1.4.Gli impianti sono periodicamente 

sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e 
sanificazione per la tutela della salute dei lavoratori 

 

SI  
 

  
   

 

(4) 1.9.1.5.Qualsiasi sedimento o sporcizia che 
potrebbe comportare un pericolo immediato per la 
salute dei lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria 
respirata viene eliminato rapidamente 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.9.2. Temperatura dei locali  
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Assicurarsi che la temperatura nei locali di lavoro sia 
adeguata all'organismo umano durante il tempo di 
lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e 
degli sforzi fisici imposti ai lavoratori 

 
1 anno 

(6) 1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata 

per i lavoratori si tiene conto della influenza che 
possono esercitare sopra di essa il grado di umidità 
ed il movimento dell'aria concomitanti 

 

SI  
 

  
   

 

(7) 1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate 
sono tali da evitare un soleggiamento eccessivo dei 
luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attività e 
della natura del luogo di lavoro 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Assicurarsi che le finestre, i lucernari e le pareti 
vetrate siano tali da evitare un soleggiamento 
eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo 
di attività e della natura del luogo di lavoro 

 
6 mesi 

(8) 1.9.2.5. Non essendo conveniente modificare la 
temperatura di tutto l'ambiente, si provvede alla 
difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte 
o troppo basse mediante misure tecniche localizzate o 
mezzi personali di protezione 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.9.2.6. Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al 
riscaldamento dell'ambiente nei locali chiusi di avoro, 
sono muniti di condotti del fumo privi di valvole 
regolatrici ed hanno tiraggio sufficiente per evitare la 

 
SI  
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corruzione dell'aria con i prodotti della combustione, 
ad  eccezione dei casi in cui, per l'ampiezza del locale, 
tale impianto non sia necessario 
(10) 1.9.3. Umidità  

SI  
 

  
   

 

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

(1.10]Illuminazione 
SCHEDA N. 10 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 

attenzione  
Misure di prevenzione e protezione  Tempo 

attuazione  
(1) 1.10.1. I luoghi di lavoro dispongono di sufficiente 
luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e 
luoghi di lavoro sono dotati di dispositivi che 
consentano un'illuminazione artificiale adeguata per 
salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di 
lavoratori 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili  
Dotare i luoghi di lavoro di sufficiente luce naturale e 
di dispositivi che consentano un'illuminazione 
artificiale adeguata per salvaguardare la sicurezza, la 
salute e il benessere di lavoratori 

 

 

(2) 1.10.2. Gli impianti di illuminazione dei locali di 
lavoro e delle vie di circolazione sono installati in 
modo che il tipo d'illuminazione previsto non 
rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.10.3. I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori 
sono particolarmente esposti a rischi in caso di guasto 
dell'illuminazione artificiale, dispongono di 
un'illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.10.4. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi 
di illuminazione artificiale sono tenuti costantemente 
in buone condizioni di pulizia e di efficienza 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.10.5. Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi 
sono illuminati con luce naturale o artificiale in modo 
da assicurare una sufficiente visibilità 

 
SI  

 

  
   

 

(6) 1.10.6. Non essendo possibile illuminare 
adeguatamente gli ambienti, i luoghi ed i posti di 
lavoro, si sono adottare adeguate misure dirette ad 
eliminare i rischi derivanti dalla mancanza e dalla 
insufficienza della illuminazione 

 
SI  
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(7) 1.10.9 Esiste un programma di manutenzione 
preventiva e periodica degli impianti di illuminazione, 
che prevede la pulizia regolare dei corpi illuminanti 

 
SI  

 

  
   

 

 

 

 

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.12] Spogliatoi e armadi per il vestiario 
SCHEDA N. 11 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.12.1. Locali appositamente destinati a spogliatoi 
sono messi a disposizione dei lavoratori quando 
questi devono indossare indumenti di lavoro specifici 
e quando per ragioni di salute o di decenza non si può 
loro chiedere di cambiarsi in altri locali. 

 
NO  

 
2*1 = 2  

Basso N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   
Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili  
Disporre affinchè locali appositamente destinati a 
spogliatoi siano messi a disposizione dei lavoratori 
quando questi devono indossare indumenti di lavoro 
specifici e quando per ragioni di salute o di decenza 
non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali. 

 
1 anno 

(2) 1.12.2. Gli spogliatoi sono distinti fra i due sessi e 

convenientemente arredati 
 

SI  
 

  
   

 
(3) 1.12.4. Gli spogliatoi sono dotati di attrezzature 
che consentono a ciascun lavoratore di chiudere a 
chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.12.6. Ciascun lavoratore può disporre delle 
attrezzature per poter riporre i propri indumenti 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
1 AMBIENTI DI LAVORO 

[1.13] Servizi igienico assistenziali 
SCHEDA N. 12 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.13.1. Acqua  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
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i locali adeguati disponibili 
(2) 1.13.1.2. Per la provvista, la conservazione e la 
distribuzione dell'acqua vengono osservare le norme 
igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad 
impedire la diffusione di malattie 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Assicurarsi che per la provvista, la conservazione e la 
distribuzione dell'acqua siano osservate le norme 
igieniche atte ad evitarne l'inquinamento e ad 
impedire la diffusione di malattie, e effettuare 
annualmente la pulizia e la disinfezione della cisterna 
idrica. 

 
6 mesi 

(3) 1.13.3. Gabinetti e lavabi  
SI  

 

  
   

 
(4) 1.13.3.2. Per uomini e donne sono previsti 
gabinetti separati 

 
SI  

 

  
   

 
(5) 1.13.4. Pulizia delle installazioni igienico-
assistenziali: 

 
SI  

 

  
   

 
(6) 1.13.4.2. I lavoratori usano con cura e proprietà i 
locali, le installazioni e gli arredi indicati al comma 
precedente 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.13.5.1 I W.C. sono muniti di chiusura 
dall'interno (tranne che per la scuola materna) tale 
però che si possa aprire dall'esterno in caso di 
emergenza 

 
NO  

 
1*2 = 2  

Basso Dotare i W.C. di chiusura dall'interno (tranne che per 
la scuola materna) tale però che si possa aprire 
dall'esterno in caso di emergenza 

 
6 mesi 

(8) 1.13.5.2 Il locale che contiene i W.C. è munito sul 
pavimento di chiusino di scarico a sifone, 
ispezionabile e di una presa di acqua con rubinetto 
portagomma per l'attacco di una lancia per l'effetto di 
acqua 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.13.5.3 Sono resi disponibili ai lavoratori, in 
prossimità dei posti di lavoro, un numero sufficiente 
di gabinetti e lavabi dotati di mezzi detergenti e per 
asciugarsi 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
4 MISURE CONTRO L'INCENDIO E LE EMERGENZE 

[4.1] Generale 
SCHEDA N. 13 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 4.1. Poichè esistono pericoli specifici di incendio:  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 
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(2) 4.2.1. L'acqua non viene usata per lo 
spegnimento di incendi, quando le materie con le 
quali verrebbe a contatto possono reagire in modo da 
aumentare notevolmente di temperatura o da 
svolgere gas infiammabili o nocivi 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 4.2.2. Parimenti l'acqua e le altre sostanze 
conduttrici non sono usate in prossimità di conduttori, 
macchine e apparecchi elettrici sotto tensione 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 4.2.3. I divieti di cui al presente articolo sono resi 
noti al personale mediante avvisi 

 
SI  

 

  
   

 
(5) 4.3 Si è in possesso del CPI  

NO  
 

3*3 = 9  
Accettabile Provvedere al rilascio da parte dei VV.FF. del CPI  

SUBITO 
(6) 4.4 Esiste la possibilità di accostare le autoscale  

SI  
 

  
   

 
(7) 4.5 Esiste una certificazione relativa alle 
caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Verificare le caratteristiche al fuoco dei materiali 
infiammabili 

 
6 mesi 

(8) 4.6 La larghezza minima delle scale è di 1,2 m  
SI  

 

  
   

 
(9) 4.7 Le rampe sono rettilinee, non presentano 
restringimenti, hanno più di tre gradini ed un 
massimo di quindici e comunque con pianerottoli di 
riposo 

 
SI  

 

  
   

 

(10) 4.8 Il vano scala ha una superficie di aerazione 
permanente in sommità non inferiore ad 1 m2 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Dotare il vano scala di una superficie di aerazione 
permanente in sommità non inferiore ad 1 m2 

 
6 mesi 

(11) 4.9 La capacità di deflusso è non superiore a 60 
per ogni piano 

 
SI  

 

  
   

 
(12) 4.10 L'edificio è dotato di un sistema organizzato 
di vie d'uscita ed è dotato di almeno due uscite 
contrapposte e comunque vi è una porta ogni 50 
studenti 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Organizzare le vie d'uscita facendo in modo che vi 
siano almeno due uscite contrapposte e comunque 
una porta ogni 50 studenti 

 
6 mesi 

(13) 4.11Oltre alla scala che serve al normale 
afflusso, esiste una scala di sicurezza esterna o una 
scala a prova di fumo o a prova di fumo interna 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Dotare il plesso oltre alla scala che serve al normale 
afflusso di una scala di sicurezza esterna o una scala 
a prova di fumo o a prova di fumo interna 

 
6 mesi 

(14) 4.12 La larghezza delle vie d'uscita è multipla del 
modulo di uscita e non inferiore a due moduli (1,2 m) 

 
SI  

 

  
   

 
(15) 4.13 La lunghezza delle vie di uscita non è 
superiore a 60 m 

 
SI  
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(16) 4.14 Gli spazi per le esercitazioni sono ubicati al 
piano terra o al massimo al primo interrato, 
comunque non vicino alla centrale termica 

 
SI  

 

  
   

 

(17) 4.15 Le strutture sono realizzate in modo da 
garantire una resistenza REI 60 

 
SI  

 

  
   

 
(18) 4.16 Il carico d'incendio di ogni singolo locale 
non supera i 30 kg/m2; qualora venga superato tale 
limite verrà installato un dispositivo di spegnimento 
automatico 

 
SI  

 

  
   

 

(19) 4.17 I depositi di materiali solidi combustibili 
sono ubicati al piano terra o al primo o secondo 
interrato 

 
SI  

 

  
   

 

(20) 4.19 Gli auditori, le aule magne, e le sale di 
rappresentazione sono ubicate in locali fuori terra o al 
primo interrato 

 
SI  

 

  
   

 

(21) 4.20 E' previsto un interruttore generale, posto 
in posizione segnalata, che permetta di togliere 
tensione all'impianto elettrico e che sia munito di 
comando di sgancio a distanza, posto nelle vicinanze 
dell'ingresso o in posizione presidiata 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Prevedere un interruttore generale, posto in posizione 
segnalata, che permetta di togliere tensione 
all'impianto elettrico e che sia munito di comando di 
sgancio a distanza, posto nelle vicinanze dell'ingresso 
o in posizione presidiata. 

 
3 mesi 

(22) 4.21 Esiste l'impianto elettrico di sicurezza, che 
alimenta solo l'illuminazione di sicurezza e l'impianto 
di diffusione sonora e/o impianto di allarme, e il 
sistema di allarme 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Installare l'impianto elettrico di sicurezza e il sistema 
di allarme 

 
6 mesi 

(23) 4.22 Esiste una rete di idranti sottoposta a 
controlli periodici 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Installare una rete di idranti efficienti e predisporre 
una regolare manutenzione 

 
6 mesi 

(24) 4.23 Esiste una rete di estintori portatili di 
capacità estinguente non inferiore a 13A, 89B,C 
approvato dal Ministero dell'Interno in ragione di 
almeno uno ogni 200 m2 di pavimento o frazione 

 
SI  

 

  
   

 

(25) 4.24 Gli estintori sono carichi, dotati di 
manometro e di manichetta per l'orientazione del 
getto 

 
SI  

 

  
   

 

(26) 4.25 Gli estintori e le manichette antincendio 

sono collocati in posti facilmente raggiungibili nonché 
liberi da eventuali ostacoli 

 

NO  
 

3*3 = 9  
Accettabile Posizionare gli i estintori e le manichette antincendio 

in posti facilmente raggiungibili nonché liberi da 
eventuali ostacoli 

 

6 mesi 

(27) 4.26 Gli estintori sono posti ad altezza corretta 
ossia con sommità a max 1,5 m se il peso 
dell'estintore è minore di 18 kg o a max 1,0 m se il 

 
SI  
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peso dell'estintore è superiore a 18 kg 
(28) 4.27 Gli estintori e le manichette antincendio 
sono chiaramente individuabili mediante appositi 
cartelli 

 
SI  

 
2*2 = 4  

   
SUBITO 

(29) 4.28 Gli estintori nonché gli armadietti delle 
eventuali manichette antincendio sono della 
regolamentare colorazione rossa 

 
NO  

 
2*1 = 2  

Basso Fare in modo che gli estintori nonché gli armadietti 
delle eventuali manichette antincendio siano della 
regolamentare colorazione rossa 

 
SUBITO 

(30) 4.29 Gli armadietti delle manichette antincendio 
sono facilmente apribili senza chiave od attrezzi 

 
SI  

 

  
   

 
(31) 4.30 Gli armadietti delle manichette antincendio 
sono dotati di tutte le parti necessarie all'uso della 
manichetta 

 
SI  

 
3*3 = 9  

   
6 mesi 

(32) 4.31 Le manichette antincendio sono libere da 
legature che ne impediscano il pronto svolgimento 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Liberare le manichette antincendio da legature che ne 
impediscano il pronto svolgimento 

 
6 mesi 

(33) 4.32 Esiste una chiara cartellonistica al fine di 
individuare le vie e le uscite di emergenza, gli 
estintori, le manichette e quant'altro attiene 
l'antincendio 

 
NO  

 
3*2 = 6  

Basso Predisporre una chiara cartellonistica al fine di 
individuare le vie e le uscite di emergenza, gli 
estintori, le manichette e quant'altro attiene 
l'antincendio 

 
1 mese 

(34) 4.33 Le porte delle uscite di emergenza hanno 
un'altezza minima di 2 m e una larghezza conforme 
alla normativa antincendio in funzione 
dell'affollamento, del posizionamento e dell'uso dei 
locali 

 
SI  

 

  
   

 

(35) 4.34 Le porte delle uscite di emergenza sono 
apribili nel verso dell'esodo e qualora siano chiuse 
sono facilmente apribili (ad es. mediante maniglie 
antipanico) 

 
SI  

 

  
   

 

(36) 4.35 Le porte delle uscite di emergenza sono 
sempre apribili e mai chiuse a chiave (eccetto che nei 
casi autorizzati dall'autorità competente 

 
SI  

 

  
   

 

(37) 4.36 E' stato predisposto un piano di emergenza 
e vengono fatte prove di evacuazione, almeno due 
volte nel corso dell'anno scolastico 

 
SI  

 

  
   

 

(38) 4.37 Le vie d'uscita sono mantenute 
costantemente sgombre da qualsiasi materiale 

 
SI  

 

  
   

 
(39) 4.38 E' fatto divieto di compromettere la agevole 
apertura e funzionalità dei serramenti delle uscite di 
sicurezza, durante i periodi di attività della scuola, 

 
SI  
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verificandone l'efficienza prima dell'inizio delle lezioni 
(40) 4.39  Le attrezzature e gli impianti di sicurezza 
vengono controllati periodicamente in modo da 
assicurare la costante efficienza 

 
SI  

 

  
   

 

(41) 4.40 Nei locali ove vengono depositate o 
utilizzate sostanze infiammabili o facilmente 
combustibili è fatto divieto di fumare o fare uso di 
fiamme libere 

 
N.A. 

 

  
   

 

(42) 4.41 Negli archivi e depositi, i materiali sono 
depositati in modo da consentire una facile 
ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi di 
larghezza non inferiore a 0,90 m. 

N.A.      

(43) 4.42 Eventuali scaffalature risultano a distanza 
non inferiore a 0,60 m dall'intradosso del solaio di 
copertura 

 
N.A.  

 

 
   

(44) 4.43 E' disponibile il registro antincendio  
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
6 EMERGENZA E PRIMO SOCCORSO 

[6.1] Generale 
SCHEDA N. 14 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 

attenzione  
Misure di prevenzione e protezione  Tempo 

attuazione  
(1) 6.1. Poichè sono presenti più di 25 dipendenti, 
sono presenti i presidi sanitari indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso 

 
SI  

 

  
   

 

(2) 6.2. Detti presidi sono contenuti in un pacchetto 
di medicazione o in una cassetta di pronto soccorso o 
in una camera di medicazione 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 6.4. Pacchetto di medicazione:  
SI  

 

  
   

 
(4) 6.5 Viene effettuato un controllo periodico del 
contenuto e della validità dei presidi medico-chirurgici 
(ad es. del pacchetto di medicazione) da parte di 
personale addetto a tale compito 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 6.6 Sono noti e facilmente reperibili i numeri di 
telefono di servizi esterni di pronto soccorso, 

 
SI  
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salvataggio, lotta antincendio    
(6) 6.7 I lavoratori incaricati di attuare le misure di 
Pronto Soccorso, salvataggio, lotta antincendio, 
gestione dell'emergenza, sono in numero sufficiente e 
dispongono di adeguate attrezzature 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 6.8 Il piano di emergenza, nelle sue parti 
essenziali, è affisso nei luoghi di lavoro, nelle aule e 
nelle zone di passaggio 

 
SI  

 

  
   

 

(8) 6.9 Sono noti a tutti i nominativi degli addetti ai 
servizi interni incaricati dell'attuazione delle misure di 
pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e 
gestione dell'emergenza 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 6.10 Sono note a tutti le procedure operative da 
adottare in caso di emergenza 

 
SI  

 

  
   

 
(10) 6.11 Esiste un piano di evacuazione il cui 
contenuto è adeguato alle necessità della scuola, noto 
ai lavoratori e simulato almeno due volte all'anno 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Generale 
SCHEDA N. 15 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Nel documento di valutazione dei rischi sono state 
individuate le attività e/o  le mansioni che richiedono 
l'uso dei DPI 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Le caratteristiche dei dpi sono adeguati ai pericoli  
SI  

 

  
   

 
(3) Nella scelta dei DPI sono stati consultati il medico 
competente, il Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione e il rappresentante dei 
lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(4) Tutti i lavoratori sono stati dotati dei DPI specifici  
SI  

 

  
   

 
(5) Tutti i lavoratori sono stati informati e addestrati 
sui rischi dai quali i dpi proteggono e sulle modalità di 
corretto utilizzo 

 
SI  
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(6) Esiste un registro dei controlli sui DPI distribuiti, 
con allegati la nota informativa, la dichiarazione di 
conformità CE e le  schede del costruttore per la 
manutenzione e la formazione dei lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(7) I DPI distribuiti sono indossati regolarmente dai 
lavoratori nelle attività a rischio 

 
SI  

 

  
   

 
(8) Negli ambienti di lavoro dove è obbligatorio l'uso 
dei DPI e prescritto con la segnaletica 

 
SI  

 

  
   

 

 

 
 

EDIFICIO 
IMPIANTI 

Impianto elettrico 
SCHEDA N. 16 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) L'impianto elettrico presente in azienda è 
conforme alla normativa vigente CEI 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   
Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 
6 mesi 

(2) E' disponibili in azienda la dichiarazione di 
conformità rilasciata dall'installatore completa di 
schemi e relazione dei materiali. 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Farsi rilasciare tale dichiarazione al termine dei lavori   
6 mesi 

(3) E' disponibili in azienda la dichiarazione di 
progetto impianto elettrico (attività con superficie di 
oltre 200mq o utenze con 6KW di potenza, attività a 
rischio incendio ed esplosione 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Farsi rilasciare tale dichiarazione al termine dei lavori   
6 mesi 

(4) Viene effettuata manutenzione ordinaria 
dall'installatore o personale qualificato per garantire 
nel tempo i livelli di sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 

(5) L'impianto elettrico è dotato di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 
sistemi di protezione equivalenti 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Dotare l'impianto elettrico di messa a terra e di 
interruttori differenziali ad alta sensibilità o di altri 
sistemi di protezione equivalenti 

 
6 mesi 

(6) Lo stato di manutenzione di quadri, linee, prese, 
ecc. è tale da escludere il contatto accidentale con 
parti in tensione 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Effettuare una regolare  manutenzione di quadri, 
linee, prese, ecc. è tale da escludere il contatto 
accidentale con parti in tensione 

 
6 mesi 

(7) Viene evitato l'uso di "ciabatte", prese multiple e 
riduttori 

 
SI  

 

  
   

 
(8) Viene evitata la presenza di cavi "volanti" e/o      
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prolunghe attraversanti locali SI     
(9) E' previsto un interruttore generale, posto in 
posizione segnalata, che permetta di togliere tensione 
all'impianto elettrico e che sia munito di comando di 
sgancio a distanza, posto nelle vicinanze dell'ingresso 
o in posizione presidiata. 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Installare un interruttore generale, posto in posizione 
segnalata, che permetta di togliere tensione 
all'impianto elettrico e che sia munito di comando di 
sgancio a distanza, posto nelle vicinanze dell'ingresso 
o in posizione presidiata. 

 
6 mesi 

(10) Esiste l'impianto elettrico di sicurezza che 
alimenta solo l'illuminazione di sicurezza e l'impianto 
di diffusione sonora e/o impianto di allarme 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Predisporre  l'impianto elettrico di sicurezza  
6 mesi 

 
 

EDIFICIO 
IMPIANTI 

Impianto di messa a terra 
SCHEDA N. 17 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) L'impianto di messa a terra  presente in azienda è 
conforme alla normativa vigente CEI 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) E' disponibile in azienda la dichiarazione di 
conformità rilasciata dall'installatore completa di 
schemi e relazione dei materiali 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Farsi rilasciare dichiarazione di conformità rilasciata 
dall'installatore completa di schemi e relazione dei 
materiali 

 
SUBITO 

(3) E' disponibile in azienda il progetto impianto 

elettrico completo di messa a terra  (attività con 
superficie di oltre 200mq o utenze con 6KW di 
potenza, attività a rischio incendio ed esplosione 

 

NO  
 

3*3 = 9  
Accettabile Farsi rilasciare copia progetto impianto elettrico  

SUBITO 

(4) E' disponibile in azienda la denuncia della messa 
in esercizio dell'impianto Di messa a terra con 
trasmissione all'ISPESL, ASL o Sportello Unico per le 
attività produttive o ARPA competenti della copia della 
dichiarazione di conformità 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Farsi denuncia della messa in esercizio dell'impianto 
Di messa a terra all'ISPESL, ASL o Sportello Unico per 
le attività produttive 

 
SUBITO 

(5) Viene fatta una verifica biennale dell'impianto  
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Fare verifica quinquennale dell'impianto  
SUBITO 

 
 

EDIFICIO 
IMPIANTI 

Impianto di scariche atmosferiche 
SCHEDA N. 18 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di Indice Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
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Rischio (P*M)  attenzione  attuazione  
(1) L'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  presente in azienda è conforme alla 
normativa vigente CEI 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   
Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 
SUBITO 

(2) E' presente in azienda la dichiarazione di 
conformità rilasciata dall'installatore completa di 
schemi e relazione dei materiali 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Integrare documentazione con dichiarazione di 
conformità rilasciata dall'installatore completa di 
schemi e relazione dei materiali 

 
SUBITO 

(3) E' presente in azienda il progetto dell'impianto  
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Integrare documentazione con il progetto impianto  
SUBITO 

(4) E' presente in azienda la denuncia della messa in 
esercizio dell'impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche  con trasmissione all'ISPESL, ASL o 
Sportello Unico per le attività produttive o ARPA 
competenti della copia della dichiarazione di 
conformità 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Integrare documentazione con la denuncia della 
messa in esercizio dell'impianto all'ISPESL, ASL o 
Sportello Unico per le attività produttive o ARPA 

 
SUBITO 

(5) Verifica biennale dell'impianto  
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Fare verifica biennale dell'impianto  
SUBITO 

 
 

EDIFICIO 
IMPIANTI 

Impianto di riscaldamento 
SCHEDA N. 19 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) L'impianto termico a gas metano è ubicato in 
locale separato da altri locali e senza comunicazione 
con essi 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) Il locale è costruito con materiali tali da impedire 
ogni infiltrazione di gas e aventi resistenza al fuoco di 
almeno 120 minuti primi 

 
SI  

 

  
   

 

(3) Il locale risulta permanentemente aerato con 
afflusso di aria sia per la combustione del gas che per 
il ricambio di aria 

 
SI  

 

  
   

 

(4) L'accesso avviene da area a cielo aperto e 
comunque attraverso disimpegno aerato 

 
SI  

 

  
   

 
(5) L'altezza del locale è non inferiore a 2,5 m  

SI  
 

  
   

 
(6) Tra le pareti del locale ed il generatore termico vi 
è un passaggio non inferiore a 60 cm 

 
SI  
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(7) Tra il soffitto e l'involucro della caldaia intercorre 
una distanza minima di 1,0 m 

 
SI  

 

  
   

 
(8) La faccia della caldaia lato bruciatore dista 1,3 m 
dalla parete prospiciente 

 
SI  

 

  
   

 
(9) Le tubazioni di adduzione sono posate a vista; i 
tratti incassati in muratura sono idoneamente 
inguainati 

 
SI  

 

  
   

 

(10) Le porte d'accesso al disimpegno e al locale 
caldaia sono apribili verso l'esterno, incombustibili e 
munite di congegno di autochiusura 

 
NO  

 
3*3 = 9  

Accettabile Dotare la caldaia di porta d'accesso al disimpegno e al 
locale caldaia apribili verso l'esterno, incombustibili e 
munite di congegno di autochiusura 

 
3 mesi 

(11) L'impianto elettrico interno al locale caldaia è 
conforme alla normativa 

 
SI  

 

  
   

 
(12) Esistono idonei dispositivi di rivelazione incendi e 
perdite gas 

 
NO  

 
3*2 = 6  

Basso Installare nel locale caldaia idonei dispositivi di 
rivelazione incendi 

 
3 mesi 

(13) Sono presenti estintori e dove necessario le 
manichette UNI 45 

 
SI  

 

  
   

 
(14) E' predisposta  la normale segnaletica di 
sicurezza 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Predisporre la normale segnaletica di sicurezza  
1 mese 

(15) La centrale (se di potenzialità termica maggiore 
di 200.000 kcal/h) viene condotta da personale in 
possesso del patentino previsto dalla  legge 
13/07/1966 n. 615 

 
SI  

 

  
   

 

(16) E' disponibile tutta la documentazione relativa 
all'impianto di riscaldamento, quale il libretto di 
centrale e i certificati di collaudo degli organi di 
sicurezza 

 
NO  

 
2*2 = 4  

Basso Rendere disponibile tutta la documentazione relativa 
all'impianto di riscaldamento, quale il libretto di 
centrale e i certificati di collaudo degli organi di 
sicurezza 

 
3 mesi 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Aspetti generali 
SCHEDA N. 20 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Sono chiaramente definite le funzioni e le 
responsabilità relative alla prevenzione dei rischi sul 
lavoro, per ciascun livello della struttura gerarchica 
dell'Azienda 

 
SI  
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(2) E' stato definito il livello di competenza, 
esperienza e addestramento necessari al fine di 
assicurare un'adeguata capacità operativa del 
personale. 

 
SI  

 

  
   

 

(3) L'attenzione alla Prevenzione dei Rischi sul lavoro 
da parte dell'Azienda è propria dell'alta direzione e 
divulgata a tutto il personale 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Coordinamento con imprese esterne 
SCHEDA N. 21 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Nel caso di lavori interni all'azienda da parte di 
imprese appaltatrici o lavoratori autonomi i datori di 
lavoro cooperano e coordinano gli interventi al fine di 
ridurre i rischi 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Le imprese appaltatrici o i lavoratori autonomi 
ricevono dettagliate informazioni sui rischi specifici 
esistenti nell'ambiente di lavoro in cui devono 
operare, sulle misure di prevenzione e sulle misure di 
emergenza vigenti in azienda 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Servizio di Prevenzione e Protezione 
SCHEDA N. 22 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) E stato organizzato il Servizio di Prevenzione e 
Protezione dell'Azienda e nominato il Responsabile di 
detto Servizio 

 
SI  

 

  
   

 

(2) I componenti del servizio di prevenzione 
(responsabile e addetti) e protezione hanno capacità 
e requisiti professionali adeguati 

 
SI  

 

  
   

 

(3) Il datore di lavoro comunica all'ispettorato del 
lavoro e alle ASL il nominativo dell'RSPP. Tale 
comunicazione è corredata da una dichiarazione sui 
compiti svolti in materia di prevenzione e protezione, 

 
SI  
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sul periodo nel quale tali compiti sono stati svolti e sul 
curriculum professionale dell'RSPP 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Valutazione dei rischi 
SCHEDA N. 23 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Il datore di lavoro valuta i rischi presenti sul luogo 
di lavoro ed elabora il Documento di Valutazione dei 
Rischi contenente: una relazione sulla valutazione dei 
rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 
(nella quale sono specificati i criteri adottati per la 
valutazione stessa, l'individuazione delle misure di 
prevenzione e di protezione e dei dispositivi di 
protezione individuale, il programma delle misure 
ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 
tempo dei livelli di sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Il documento di valutazione dei rischi è custodito 
presso l'azienda ovvero unità produttiva 

 
SI  

 

  
   

 
(3) La Valutazione dei rischi e il Programma di 
Prevenzione sono stati redatti consultando il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Manutenzione e sorveglianza 
SCHEDA N. 24 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Esiste un sistema di manutenzione preventiva 
mediante revisioni periodiche al fine di minimizzare gli 
interventi per guasti o avarie 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Gli interventi di manutenzione sono sempre svolti 
da personale specializzato 

 
SI  

 

  
   

 
(3) Le priorità di intervento del servizio di 
manutenzione sono dettate da ragioni di sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 
(4) Si dispone di un registro delle revisioni effettuate      
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sugli elementi che hanno funzioni specifiche per la 
sicurezza 

SI     

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Ergonomia, comunicazione e coinvolgimento 
SCHEDA N. 25 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Il livello di attenzione richiesto per l'esecuzione 
della mansione non è eccessivamente alto 

 
SI  

 

  
   

 
(2) La quantità di informazioni che il lavoratore riceve 

è ragionevole e le informazioni sono facilmente 
comprensibili 

 

SI  
 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Relazioni interpersonali 
SCHEDA N. 26 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Le relazioni interpersonali tra lavoratori non sono 
potenzialmente caratterizzate da rivalità o 
conflittualità 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Movimentazione manuale dei carichi 
SCHEDA N. 27 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Sono escluse lavorazioni che prevedono la 
movimentazione manuale di carichi di peso superiore 
a 30 kg. ingombranti o difficili da afferrare o instabili 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Le caratteristiche degli ambienti sono tali da 
escludere spazi liberi ristretti per svolgimento di 
attività 

 
SI  

 

  
   

 

(3) Sono esclusi lavori che prevedono sforzi 
prolungati o frequenti che sollecitano la colonna 
vertebrale 

 
SI  
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EDIFICIO 
MANUTENZIONE E COLLAUDI 

Sistema di manutenzione preventiva e collaudi 
SCHEDA N. 28 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Esiste un sistema di manutenzione preventiva 
mediante revisioni periodiche al fine di minimizzare gli 
interventi per guasti o avarie 

 
SI  

 

  
   

 

(2) Gli interventi di manutenzione sono sempre svolti 
da personale specializzato 

 
SI  

 

  
   

 
(3) Le priorità di intervento del servizio di 
manutenzione sono dettate da ragioni di sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

Aspetti generali 
SCHEDA N. 29 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) La sorveglianza sanitaria è attuata in tutte le 
situazioni in cui risulta necessaria 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Contrassegni 
SCHEDA N. 32 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Art. 2 D.P.R. 503/96) Esistono i cartelli 
contenenti i simboli di accessibilità 

 
SI  

 

  
   

 
(2) (Art. 2 D.P.R. 503/96) I cartelli contenenti i 
simboli di accessibilità sono fissati in posizione 
agevolmente visibile 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Spazi pedonali 
SCHEDA N. 33 
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Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Esiste almeno un percorso 
accessibile in grado di consentire, con impianto di 
sollevamento in caso di necessità, l'uso dei servizi, le 
relazioni sociali e la fruizione ambientale anche alle 
persone con ridotta o impedita capacità motoria o 
sensoriale 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) E' previsto negli spazi 
esterni almeno un percorso preferibilmente in piano 
con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle 
persone con ridotte o impedite capacità motorie, e 
che assicuri loro la utilizzabilità diretta delle 
attrezzature dei parcheggi e dei servizi posti 
all'esterno ove previsto 

 
SI  

 

  
   

 

(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I percorsi adibiti a 
consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie presentano un andamento 
quanto più possibile semplice e regolare in relazione 
alle principali direttrici di accesso e sono privi di 
strozzature, arredi , ostacoli di qualsiasi natura che 
riducano la larghezza utile al passaggio o che possano 
causare infortuni 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei percorsi adibiti a 
consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie adiacenti a zone non 
pavimentate è previsto un ciglio realizzato con 
materiale atto ad assicurare l'immediata percezione 
visiva nonché acustica se percorso con bastone 

 
SI  

 

  
   

 

(5) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei  percorsi adibiti a 
consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie con variazioni di livello 
queste sono raccordate con lievi pendenze oppure 

superate mediante rampe, in presenza o meno di 
eventuali gradini ed evidenziate con variazioni 
cromatiche 

 
SI  

 

  
   

 

(6) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei percorsi adibiti a 
consentire la mobilità delle persone con ridotte o 

 
SI  
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impedite capacità motorie quando si raccordano con il 
livello stradale, o vengono interrotti da un passo 
carrabile sono predisposte rampe di pendenza 
contenuta e raccordate in maniera continua col piano 
carrabile in modo da consentire il passaggio di una 
sedia a ruote 
(7) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le intersezioni tra 
percorsi pedonali e zone carrabili sono 
opportunamente segnalate anche ai non vedenti 

 
SI  

 

  
   

 

(8) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La pavimentazione del 
percorso pedonale è antisdrucciolevole 

 
SI  

 

  
   

 
(9) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) L'ascensore ha una cabina 
di dimensioni tali da permettere l'uso da parte di una 
persona su sedia a ruote e le porte di cabina e di 
piano sono del tipo automatico e di dimensioni tali da 
permettere l'accesso alla sedia a ruote 

 
N.A.  

  L’ascensore è in corso di adeguamento  

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Marciapiedi 
SCHEDA N. 34 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Art. 5 D.P.R. 503/96) Il dislivello, tra piano del 
marciapiede e zone carrabili ad esso adiacenti non 
supera i 15 cm 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Attraversamento pedonale 
SCHEDA N. 35 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Art. 6 D.P.R. 503/96) Nelle strade ad alto volume 
di traffico gli attraversamenti pedonali sono illuminati 
nelle ore notturne o di scarsa visibilità 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Art. 6 D.P.R. 503/96) Il fondo stradale, in 
prossimità dell'attraversamento pedonale, è 
differenziato mediante rugosità poste su manto 

 
SI  
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stradale al fine di segnalare la necessità di moderare 
la velocità 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Scale 
SCHEDA N. 36 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le rampe di scale che 
costituiscono parte comune o siano di uso comune 
hanno una larghezza minima di 1,20 m hanno una 
pendenza limitata e costante per l'intero sviluppo 
della scala 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le scale presentano un 
andamento regolare ed omogeneo per tutto il loro 
sviluppo 

 
SI  

 

  
   

 

(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I gradini delle scale sono 
caratterizzare da un corretto rapporto tra alzata e 
pedata (pedata minimo 30 cm); la somma tra il 
doppio dell'alzata e la pedata è compresa tra 62/64 
cm 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Per ogni rampa di scale i 
gradini hanno la stessa alzata e pedata 

 
SI  

 

  
   

 
(5) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le rampe delle scale 
contengono lo stesso numero di scalini, e sono 
caratterizzate da un corretto rapporto tra alzata e 
pedata 

 
SI  

 

  
   

 

(6) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le porte delle scale con 
apertura verso l'esterno hanno uno spazio antistante 
di adeguata profondità 

 
SI  

 

  
   

 

(7) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I gradini delle scale hanno 
una pedata antisdrucciolevole a pianta preferibilmente 
rettangolare e con un profilo preferibilmente continuo 
a spigoli arrotondati 

 
SI  

 

  
   

 

(8) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le scale sono dotate di 
parapetto atto a costituire difesa verso il vuoto e di 
corrimano 

 
SI  

 

  
   

 

(9) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I corrimano sono posti ad      
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un'altezza compresa tra 0,90/1 metro SI     
(10) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I corrimano delle scale 
sono di facile prendibilità 

 
SI  

 

  
   

 
(11) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I corrimano delle scale 
sono realizzati con materiale resistente e non 
tagliente 

 
SI  

 

  
   

 

(12) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Un segnale al pavimento 
delle scale (fascia di materiale diverso o comunque 
percepibile anche dai non vedenti),  situato ad 
almeno 30 cm dal primo e dall'ultimo scalino indica 
l'inizio e la fine della rampa 

 
NO  

 
1  

Irrilevante Dotare di un segnale il pavimento delle scale (fascia 
di materiale diverso o comunque percepibile anche 
dai non vedenti),  situato ad almeno 30 cm dal primo 
e dall'ultimo scalino per indicare l'inizio e la fine della 
rampa 

 
1 anno 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Rampe 
SCHEDA N. 37 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La larghezza minima delle 
rampe che consentono il transito di una persona su 
sedia a ruote è di 0,90 m 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La pendenza delle rampe 
non supera il 8% 

 
SI  

 

  
   

 
(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La pendenza delle rampe 
è definita in rapporto alla capacità di una persona su 
sedia a ruote di superarle e di percorrerle senza 
affaticamento anche in relazione alla lunghezza delle 
stesse 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Sono interposti ripiani 
orizzontali di riposo per rampe particolarmente lunghe 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Servizi igienici e pubblici 
SCHEDA N. 38 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Art. 8 D.P.R. 503/96) E' prevista l'accessibilità ad 
almeno un w.c. ed un lavabo per ogni nucleo di 

 
SI  

  N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   
Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
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servizi installato   i locali adeguati disponibili  

 
 

(2) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici è 
garantito con opportuni accorgimenti spaziali, le 
manovre di una sedia a ruote necessaria per 
l'utilizzazione degli apparecchi sanitari 

 
SI  

 

  
   

 

(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici è 
garantito lo spazio necessario per l'accostamento 
laterale della sedia a ruote della tazza e, ove 
possibile, al bidet, alla doccia, alla vasca da bagno, al 
lavatoio, alla lavatrice (minimo 100 cm misurati 
dall'asse dell'apparecchio sanitario, minimo 140 cm 
lungo la vasca con profondità minima di 80 cm, 
minimo 80 cm misurati dal bordo anteriore del 
lavabo) 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici i lavabi 
hanno il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio e 
sono sempre senza colonna con sifone preferibilmente 
del tipo accostato o incassato a parete 

 
SI  

 

  
   

 

(5) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici i w.c. e 
i bidet sono del tipo sospeso, in particolare l'asse 
della  tazza w.c. o del bidet è posto ad una distanza 
minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo 
anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore e il piano 
superiore a cm 45-50 dal calpestio 

 
SI  

 

  
   

 

(6) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici qualora 
l'asse della tazza - w.c. o bidet siano distanti più di 40 
cm dalla parete, si deve prevedere, a cm 40 dell'asse 
dell'apparecchio sanitario un maniglione o corrimano 
per consentire il trasferimento 

 
SI  

 

  
   

 

(7) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici la 
doccia è a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e 
doccia a telefono 

 
SI  

 

  
   

 

(8) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici dei 
locali aperti al pubblico è installato il corrimano in 
prossimità della tazza w.c. posto ad altezza di cm 80 
dal calpestio, e di diametro cm 3-4, inoltre se fissato 
a parete è posto a cm 5 dalla stessa 

 
SI  

 

  
   

 

(9) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici è      
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garantito lo spazio necessario per l'accostamento 
frontale della sedia a ruote al lavabo, che deve essere 
del tipo a mensola 

SI     

(10) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici è 
garantito la dotazione di opportuni corrimano e di un 
campanello di emergenza posto in prossimità della 
tazza della vasca 

 
SI  

 

  
   

 

(11) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei servizi igienici viene 
data preferenza a rubinetti con manovra a leva e, ove 
prevista con erogazione dell'acqua calda regolabile 
mediante miscelatori termostatici, e a porte scorrevoli 
che aprono verso l'esterno 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Arredo urbano 
SCHEDA N. 39 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Art. 9 D.P.R. 503/96) Le tabelle e i dispositivi 
segnaletici sono installati in posizione tale da essere 
agevolmente visibili e leggibili 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Art. 9 D.P.R. 503/96) I varchi di accesso con 
selezione del traffico pedonale sono sempre dotati di 
almeno una unità accessibile 

 
SI  

 

  
   

 

(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le porte di accesso di 
ogni unità ambientale sono facilmente manovrabili, di 
tipo e luce netta tali da consentire un agevole transito 
anche da parte di persona su sedia a ruote, il vano 
della porta e gli spazi antistanti e retrostanti sono 
complanari 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Gli spazi antistanti e 
retrostanti sono dimensionati adeguatamente con 
riferimento alle manovre da effettuare con sedia a 
ruote, anche in rapporto al tipo di apertura 

 
SI  

 

  
   

 

(5) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I dislivelli in 
corrispondenza del vano porta di accesso di unità 
immobiliare sono contenuti e tali da non ostacolare il 
transito di una persona su sedia a ruote 

 
SI  
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(6) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le porte per dimensione, 
posizionamento e manovrabilità sono tali da 
consentire una agevole apertura della/e ante da 
entrambi i lati di utilizzo 

 
SI  

 

  
   

 

(7) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Sono evitate porte non 
fornite di sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 
(8) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le porte vetrate sono 
facilmente individuabili mediante l'apposizione di 
opportuni segnali 

 
SI  

 

  
   

 

(9) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La luce netta della porta 
di accesso ad ogni edificio e di ogni unità immobiliare 
è di almeno 80 cm 

 
SI  

 

  
   

 

(10) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La luce netta delle porte 
comuni è di almeno 75 cm 

 
SI  

 

  
   

 
(11) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) L'altezza delle maniglie 
delle porte è compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 
cm) 

 
NO  

 
1*1 = 1  

Irrilevante Portare l'altezza delle maniglie a 90 cm  
1 anno 

(12) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le singole porte delle 
ante non hanno larghezza superiore ai 120 cm, e gli 
eventuali vetri sono collocati ad una altezza di almeno 
40 cm dal pavimento, inoltre l'anta mobile è possibile 
usarla esercitando una pressione non superiore a 8 kg 

 
SI  

 

  
   

 

(13) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I pavimenti sono 
orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni 
e di uso pubblico, non sdrucciolevoli 

 
SI  

 

  
   

 

(14) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Eventuali differenze di 
livello sono contenute (non superiore a 2,5 cm)  
ovvero superate tramite rampe con pendenza 
adeguata in modo da non costituire ostacolo al 
transito di una persona su sedia a ruote 

 
SI  

 

  
   

 

(15) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Gli zerbini sono incassati 
e le guide solidamente ancorate 

 
SI  

 

  
   

 
(16) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le porte, le finestre e le 
porte-finestre sono facilmente utilizzabili anche con 
ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali 

 
SI  

 

  
   

 

(17) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I meccanismi di apertura 
e chiusura sono facilmente manovrabili e percepibili e 
le parti mobili sono tali da poter essere usate 

 
SI  
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esercitando una lieve pressione 
(18) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) L'altezza delle maniglie o 
dispositivo di comando è compresa tra 100 e 130 
(consigliata 115 cm) 

 
SI  

 

  
   

 

(19) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Le ante mobili degli 
infissi esterni è possibile usarli esercitando una 
pressione non superiore a 8 kg 

 
SI  

 

  
   

 

(20) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Sono garantiti i requisiti 
di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno 

 
SI  

 

  
   

 
(21) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La disposizione degli 
arredi fissi nell'unità ambientale è tale da consentire il 
transito della persona su sedia a ruote e l'agevole 

utilizzabilità di tutte le attrezzature in essa contenute 

 
SI  

 

  
   

 

(22) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Ove necessario è 
predisposto un idoneo spazio d'attesa con posti a 
sedere 

 
SI  

 

  
   

 

(23) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nei luoghi aperti al 
pubblico, nei quali il contatto con il pubblico avviene 
mediante tavoli o scrivanie, è previsto un adeguato 
spazio libero, eventualmente in ambiente separato, 
per poter svolgersi un ordinata attesa, nel quale 
possono disporsi un congruo numero di posti a sedere 
(preferibilmente sedie separate) 

 
SI  

 

  
   

 

(24) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Gli apparecchi elettrici, i 
quadri generali, le valvole e i rubinetti di arresto delle 
varie utenze, i regolatori degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento, nonché i 
campanelli, pulsanti di comando e i citofoni sono per 
tipo e per posizione planimetrica ed altimetrica, tali 
da permettere un uso agevole anche da parte della 
persona su sedia a ruote e sono facilmente 
individuabili anche in condizione di scarsa visibilità e 
sono protetti da danneggiamento per urto 

 
SI  

 

  
   

 

(25) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) La larghezza dei corridoi 
(minimo 100 cm) e dei passaggi è tale da garantire il 
facile accesso alle unità ambientali da esso servite, e 
in punti non eccessivamente distanti tra loro 
(massimo 10 m) è tale da consentire l'inversione di 
direzione ad una persona su sedia a ruote 

 
SI  
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(26) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I corridoi comuni posti in 
corrispondenza di un percorso verticale (quale scala, 
rampa, ascensore, servoscala, piattaforma elevatrice) 
prevedono una piattaforma di distribuzione come 
vano di ingresso o piano di arrivo dei collegamenti 
verticali, dalla quale è possibile accedere ai vari 
ambienti, esclusi i locali tecnici, solo tramite percorso 
orizzontale 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

EDIFICIO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI 

Autorimesse e parcheggi 
SCHEDA N. 40 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Il locale per autorimessa 
ha collegamenti con spazi esterni e con gli apparecchi 
di risalita idonei all'uso della persona su sedia a ruote 

 
SI  

 

  
   

 

(2) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Lo spazio riservato alla 
sosta delle autovetture al servizio delle persone 
disabili ha dimensioni tali da consentire anche il 
movimento del disabile nelle fasi di trasferimento 

 
SI  

 

  
   

 

(3) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Lo spazio riservato alla 
sosta delle autovetture al servizio delle persone 
disabili è evidenziato con appositi segnali orizzontali e 
verticali 

 
SI  

 

  
   

 

(4) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) Nelle aree di parcheggio 
sono previsti, nella misura di 1 ogni 50 o frazione di 
50, posti auto di larghezza non inferiore a m 3,20, 
riservati gratuitamente agli eventuali veicoli al 
servizio di persone disabili 

 
SI  

 

  
   

 

(5) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I posti auto per i disabili, 
sono opportunamente segnalati e ubicati in aderenza 
ai percorsi pedonali e nelle vicinanze dell'accesso 
dell'edificio o attrezzatura 

 
SI  

 

  
   

 

(6) (Artt. 4,8 D.M. 236/89) I posti auto per disabili al 
fine di agevolare la manovra di trasferimento della 
persona su sedia a ruote in comuni condizioni 
atmosferiche, sono dotati di copertura 

 
NO  

 
1*1 = 1  

Irrilevante Dotare di copertura i posti auto per disabili al fine di 
agevolare la manovra di trasferimento della persona 
su sedia a ruote in comuni condizioni atmosferiche 

 
1 anno 
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(7) (Art. 10 D.P.R. 503/96) I posti riservati disposti 
parallelamente al senso di marcia, la lunghezza è tale 
da consentire il passaggio di una persona su sedia a 
ruote tra un veicolo e l'altro (lunghezza del posto auto 
non inferiore a 6 m) 

 
SI  

 

  
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

AULE DIDATTICHE 
1 Aule 

[1.3] Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, 
banchina e rampe di carico 

SCHEDA N. 42 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.3. Pavimenti, muri, soffitti, finestre e lucernari 
dei locali scale e marciapiedi mobili, banchina e 
rampe di carico 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili  

 

 

(2) 1.3.2. I pavimenti dei locali sono esenti da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.3.3. Nelle parti dei locali dove abitualmente si 
versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, 
il pavimento ha superficie unita ed impermeabile e 
pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi 
verso i punti di raccolta e scarico 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.3.5. Le pareti dei locali di lavoro sono a tinta 
chiara 

 
SI  

 

  
   

 
(5) 1.3.6. La pareti trasparenti o traslucide, in 
particolare le pareti completamente vetrate, nei locali 
o nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di 
circolazione, sono chiaramente segnalate e costituite 
da materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal 

 
SI  
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pavimento, ovvero sono separate dai posti di lavoro e 
dalle vie di circolazione succitati in modo tale che i 
lavoratori non possono entrare in contatto con le 
pareti, né rimanere feriti qualora esse vadano in 
frantumi. Nel caso in cui vengono utilizzati materiali 
di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, 
tale altezza è elevata quando ciò è necessario in 
relazione al rischio che i lavoratori rimangano feriti 
qualora esse vadano in frantumi 
(6) 1.3.7. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di 
ventilazione possono essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono 

aperti essi possono essere posizionati in modo da non 
costituire un pericolo per i lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.3.8. Le finestre e i lucernari sono concepiti 
congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di 
dispositivi che consentono la loro pulitura senza rischi 
per i lavoratori che effettuano tale lavoro nonché per i 
lavoratori presenti nell'edificio ed intorno ad esso 

 
SI  

 

  
   

 

 

 

 
 

AULE DIDATTICHE 
1 Aule 

[1.5] Vie di uscita e di emergenza 
SCHEDA N. 43 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.5.2. Le vie e le uscite di emergenza rimangono 
sgombre e consentono di raggiungere il più 
rapidamente possibile un luogo sicuro 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.5.3. In caso di pericolo tutti i posti di lavoro 
possono essere evacuati rapidamente e in piena 
sicurezza da parte dei lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.5.4. Il numero, la distribuzione e le dimensioni 
delle vie e delle uscite di emergenza sono adeguate 
alle dimensioni dei luoghi di lavoro, alla loro 
ubicazione, alla loro destinazione d'uso, alle 
attrezzature in essi installate, nonché al numero 

 
SI  
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massimo di persone che possono essere presenti in 
detti luoghi 
(4) 1.5.5. Le vie e le uscite di emergenza hanno 
altezza minima di m 2, 0 e larghezza minima 
conforme alla normativa vigente in materia 
antincendio 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.5.6. Le uscite di emergenza dotate di porte, 
sono apribili nel verso dell'esodo e, qualora siano 
chiuse, sono aperte facilmente ed immediatamente da 
parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di 
utilizzarle in caso di emergenza 

 
SI  

 

  
   

 

(6) 1.5.7. Le porte delle uscite di emergenza non 
vengono chiuse a chiave, se non in casi 
specificamente autorizzati dall'autorità competente 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.5.9. Le vie e le uscite di emergenza, nonché le 
vie di circolazione e le porte che vi danno accesso non 
sono ostruite da oggetti in modo da poter essere 
utilizzate in ogni momento senza impedimenti 

 
SI  

 

  
   

 

(8) 1.5.10. Le vie e le uscite di emergenza sono 
evidenziate da apposita segnaletica, conforme alle 
disposizioni vigenti, durevole e collocata in luoghi 
appropriati 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.5.11. Le vie e le uscite di emergenza che 
richiedono un'illuminazione sono dotate di 
un'illuminazione di sicurezza di intensità sufficiente, 
che entri in funzione in caso di guasto dell'impianto 
elettrico 

 
SI  

 

  
   

 

(10) 1.5.14.3. Nelle finestre sono presenti parapetti di 
altezza non minore di cm. 90 perchè, in relazione al 
lavoro eseguito nel locale, non vi sono condizioni di 
pericolo 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

AULE DIDATTICHE 
1 Aule 

[1.6] Porte e portoni 
SCHEDA N. 44 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.6.1. Le porte dei locali di lavoro, per numero,    N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle    
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dimensioni, posizione, e materiali di realizzazione, 
consentono una rapida uscita delle persone ed essere 
agevolmente apribili dall'interno durante il lavoro 

SI    Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

(2) 1.6.3.1 In uno stesso locale i lavoratori 
normalmente ivi occupati sono fino a 25, e il locale è 
dotato di una porta avente larghezza minima di m 0, 
80 

 
SI  

 

  
   

 

(3) 1.6.3.2 In uno stesso locale i lavoratori 
normalmente ivi occupati sono fino tra 26 e 50, e il 
locale è dotato di una porta avente larghezza minima 
di m 1.20 che si apre nel verso dell'esodo 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.6.5. Alle porte per le quali è prevista una 
larghezza minima di m 1,20 è applicabile una 
tolleranza in meno del 5% (cinque per cento). Alle 
porte per le quali è prevista una larghezza minima di 
m 0,80 è applicabile una tolleranza in meno del 2% 
(due per cento) 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.6.15. Le porte situate sul percorso delle vie di 
emergenza sono contrassegnate in maniera 
appropriata con segnaletica durevole conformemente 
alla normativa vigente. Esse possono essere aperte, 
in ogni momento, dall'interno senza aiuto speciale 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

AULE DIDATTICHE 
1 Aule 

[1.9] Microclima 
SCHEDA N. 45 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) La temperatura dei locali è adeguata all'organismo 
umano durante il tempo di  lavoro [si intendono limiti 
accettabili 20 - 21 °C d'inverno e 23 - 24 °C d'estate 
e comunque mai al di sotto di 16 - 17 °C (variabili in 
funzione del movimento dell'aria e dell'umidità 
relativa)] 

 
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 
Mantenere la temperatura dei locali adeguata 
all'organismo umano durante il tempo di  lavoro [si 
intendono limiti accettabili 20 - 21 °C d'inverno e 23 - 

24 °C d'estate e comunque mai al di sotto di 16 - 17 
°C (variabili in funzione del movimento dell'aria e 
dell'umidità relativa)] 

 

 

(2) L'umidità dell'aria è contenuta all'interno di limiti 
accettabili 

 
SI  
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AULE DIDATTICHE 
1 Aule 

Generale 
SCHEDA N. 46 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) L'altezza netta dell'aula è non  inferiore a 3,00 m  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) Le aule hanno caratteristiche tecniche 

dimensionali conformi alla normativa 
 

SI  
 

  
   

 
(3) Le dimensioni e la disposizione delle finestre è 
tale da garantire una sufficiente illuminazione 
aerazione naturale conformemente a quanto previsto 
dalla legge 

 
SI  

 

  
   

 

(4) La disposizione dei banchi all'interno dell'aula non 
ostacola la via di fuga in caso di emergenza 

 
SI  

 

  
   

 
(5) Le finestre sono dotate di dispositivi per 
l'oscuramento totale o parziale dell'aula in caso di 
necessità 

 
SI  

 

  
   

 

(6) La disposizione dei banchi e degli arredi in 
generale è tale da garantire il massimo sfruttamento 
della luce naturale senza incorrere in fenomeni di 
abbagliamento 

 
SI  

 

  
   

 

(7) L'aula è dotata di tutti gli impianti ed attrezzature 
necessarie per la normale fruizione (impianto 
elettrico, di climatizzazione, illuminazione) in clima di 
benessere e senza compromettere la salute e la 
sicurezza degli utenti 

 
SI  

 

  
   

 

(8) L'impianto elettrico ha un numero sufficiente di 
punti luce, prese, interruttori da rendere agevole 
l'utilizzo di attrezzature elettriche 

 
SI  

 

  
   

 

(9) Non vi sono tracce di umidità  
SI  

 

  
   

 
(10) Non sono presenti arredi o infissi che per l'usura 
del tempo o difetti di realizzazione comportano rischi 

 
SI  
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per gli utilizzatori (spigoli vivi, dimensioni inadeguate, 
ecc.) 
(11) Non esistono parte dell'impianto elettrico che 
possono determinare rischi di contatti con parti in 
tensione. 

 
SI  

 

  
   

 

 
 

AULE DIDATTICHE 
Laboratorio Informatica 

Generale 
SCHEDA N. 47 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Le pareti sono di colore chiaro N.A.   

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) Le finestre sono munite di opportuni tendaggi N.A.   

  
   

 
(3) Non sono presenti superfici riflettenti N.A.   

  
   

 
(4) E' garantita una sufficiente ventilazione ed una 
confortevole condizione microclimatica 

N.A.   

  
   

 
(5) L'illuminazione naturale e/o artificiale è sufficiente 
e tale da garantire la sicurezza, la salute ed il 
benessere degli addetti alle esercitazioni 

N.A.   

  
   

 

(6) I corpi illuminanti sono installati in modo da non 
produrre fastidiosi riflessi sugli schermi 

N.A.   

  
   

 
(7) I caratteri dello schermo sono chiari e ben definiti 
; l'immagine sullo schermo è stabile ed esente da 
sfarfallamenti; lo schermo è orientabile ed inclinabile; 

N.A.   

  
   

 

(8) La tastiera è inclinabile e dissociata dallo 
schermo, ha superficie opaca ed ha i tasti facilmente 
leggibili 

N.A.   

  
   

 

(9) Il piano di lavoro ha dimensioni sufficienti per 
consentire un libero posizionamento dello schermo, 
della tastiera, del documento e dei materiali accessori 

N.A.   

  
   

 

(10) Il sedile di lavoro è stabile e regolabile in 
altezza; il suo schienale è regolabile in altezza ed in 
inclinazione 

N.A.   
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(11) Nel caso di postazioni  attrezzate con stampanti 
ad aghi (vecchi modelli) è stata rilevata la rumorosità 

N.A.   

  
   

 
(12) Nel caso di cui sopra sono stati presi 
provvedimenti (coperture fonoassorbenti) per 
attenuare i rumori fastidiosi in attesa delle stampanti 
con modelli più recenti a bassa rumorosità 

N.A.   

  
   

 

(13) I locali destinati a laboratori sono ubicati fuori 
terra, oppure se interrati o seminterrati hanno la 
deroga 

N.A.   

  
   

 

 
 

Palestra 
Palestra 
Generale 

SCHEDA N. 48 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) La palestra è dimensionata come previsto dalla 
normativa 

N.A.   

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) E' prevista una zona destinata agli insegnanti 
costituita da uno o più ambienti e corredata dai 
servizi igienico - sanitari e da una doccia 

N.A.   

  
   

 

(3) La zona di servizi per gli allievi è costituita da 

spogliatoi, locali per servizi igienici e docce 
N.A.   

  
   

 
(4) Le docce sono singole e dotate di antidoccia 
singolo con appendiabiti ed asciugamani; dispongono 
di acqua calda e fredda con sistema di miscelazione 
automatico regolabile 

N.A.   

  
   

 

(5) E' prevista una zona destinata a depositi per 
attrezzi e materiali vari necessari per la pratica 
addestrativa e per la manutenzione 

N.A.   

  
   

 

(6) Le finestre sono in materiale trasparente, vetri 
antiurto o con adeguate protezioni 

N.A.   

  
   

 
(7) Gli spazi consentono l'installazione sulle pareti di 
attrezzi quali il palco di salita, il quadro svedese, le 
attrezzature per la ginnastica correttiva ecc. 

N.A.   

  
   

 

(8) Le sorgenti luminose di illuminazione artificiale 
sono   opportunamente protette dai pericoli derivanti 

N.A.   
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da urti, vibrazioni ecc. 

 

 

 
 

UFFICI AMMINISTRATIVI 
AMBIENTE DI LAVORO 

Generale 
SCHEDA N. 49 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) 1.1. Stabilità e solidità  
SI  

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 

i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) 1.2. Altezza, cubatura e superficie  
SI  

 

  
   

 
(3) 1.3.1. E' fatto divieto adibire a lavori continuativi 
locali chiusi che non rispondono alle seguenti 
condizioni: 

 
SI  

 

  
   

 

(4) 1.3.2. I pavimenti dei locali sono esenti da 
protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli 

 
SI  

 

  
   

 

(5) 1.3.5. Le pareti dei locali di lavoro sono a tinta 
chiara 

 
SI  

 

  
   

 
(6) 1.3.6. La pareti trasparenti o traslucide, in 
particolare le pareti completamente vetrate, nei locali 
o nelle vicinanze dei posti di lavoro e delle vie di 
circolazione, sono chiaramente segnalate e costituite 
da materiali di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal 
pavimento, ovvero sono separate dai posti di lavoro e 
dalle vie di circolazione succitati in modo tale che i 
lavoratori non possono entrare in contatto con le 
pareti, né rimanere feriti qualora esse vadano in 
frantumi. Nel caso in cui vengono utilizzati materiali 
di sicurezza fino all'altezza di 1 metro dal pavimento, 
tale altezza è elevata quando ciò è necessario in 
relazione al rischio che i lavoratori rimangano feriti 
qualora esse vadano in frantumi 

 
SI  

 

  
   

 

(7) 1.3.7. Le finestre, i lucernari e i dispositivi di      
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ventilazione possono essere aperti, chiusi, regolati e 
fissati dai lavoratori in tutta sicurezza. Quando sono 
aperti essi possono essere posizionati in modo da non 
costituire un pericolo per i lavoratori 

SI     

(8) 1.3.8. Le finestre e i lucernari sono concepiti 
congiuntamente con l'attrezzatura o dotati di 
dispositivi che consentono la loro pulitura senza rischi 

 
SI  

 

  
   

 

(9) 1.10.1. I luoghi di lavoro dispongono di sufficiente 
luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e 
luoghi di lavoro sono dotati di dispositivi che 
consentano un'illuminazione artificiale adeguata per 
salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di 
lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(10) 1.10.2. Gli impianti di illuminazione dei locali di 
lavoro e delle vie di circolazione sono installati in 
modo che il tipo d'illuminazione previsto non 
rappresenti un rischio di infortunio per i lavoratori 

 
SI  

 

  
   

 

(11) 1.10.4. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi 
di illuminazione artificiale sono tenuti costantemente 
in buone condizioni di pulizia e di efficienza 

 
SI  

 

  
   

 

(12) 1.10.5. Gli ambienti, i posti di lavoro ed i 
passaggi sono illuminati con luce naturale o artificiale 
in modo da assicurare una sufficiente visibilità 

 
SI  

 

  
   

 

(13) L'illuminazione artificiale è integrativa e non 
sostitutiva dell'illuminazione naturale 

 
SI  

 

  
   

 
(14) Le lampade sono dotate di elementi diffusori 
(griglie, schermi opalini) al fine di evitare fenomeni di 
abbagliamento 

 
SI  

 

  
   

 

(15) E' presente un impianto di illuminazione di 
sicurezza 

 
SI  

 

  
   

 
(16) Gli impianti di condizionamento o di ventilazione 
eventualmente esistenti evitano di esporre i lavoratori 
a correnti d'aria fastidiose (superiori a 0,2 m/s) 

 
SI  

 

  
   

 

(17) Le finestre consentono un adeguato ricambio 
dell'aria? 

 
SI  

 

  
   

 
(18) Non vi sono tracce evidenti di umidità  

SI  
 

  
   

 
(19) Non si avvertono rumori esterni molesti      



 

N. revisione 1.1 

Pag. 65 

 

 
 

Relazione di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro 

D.Lgs n.81 del 9/04/2008 

Pag. 65 di 116 

 

SI     
(20) Sono periodicamente verificati gli ancoraggi delle 
apparecchiature fissate alla struttura (alle pareti, al 
soffitto, al pavimento) 

 
SI  

 

  
   

 

(21) I corpi illuminanti sospesi sono protetti da 
schermi anticaduta dei loro componenti 

 
SI  

 

  
   

 
(22) Gli arredi sono privi di sporgenze che possono 
costituire causa potenziale di urto 

 
SI  

 

  
   

 
(23) Le apparecchiature elettriche fisse (prese, 
interruttori, etc.) non  presentano elementi di pericolo 
(cavi scoperti, possibilità di contatti accidentali, etc.) 

 
SI  

 

  
   

 

(24) La posizione dei posti di lavoro è tale da evitare  
il lavoro continuo di fronte alle finestre 

 
SI  

 

  
   

 
(25) La posizione dei posti di lavoro è tale da evitare 
riflessi ed abbagliamenti 

 
SI  

 

  
   

 
(26) Sono rispettati i requisiti ergonomici delle 
postazioni al VDT 

 
SI  

 

  
   

 

 

 
 

ARCHIVIO 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 49 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Le attrezzature antincendio sono dislocate nei 
punti più idonei e sono adeguatamente segnalate 

 
N.A. 

 

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle 

Norme di sicurezza 
 

 
(2) L'accesso alle attrezzature e dotazioni antincendio 
è libero da ostacoli fissi o temporanei 

N.A.  

  
   

 
(3) Le vie di fuga in caso d'incendio o di altra 
emergenza sono segnalate in modo chiaro e ben 
visibile 

N.A.  

  
   

 

(4) Le porte dei locali consentono una rapida uscita 
dei lavoratori verso l'esterno 

N.A.  

  
   

 
(5) Le porte sono libere da impedimenti all'apertura N.A.  
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(6) Ci sono gli spazi ed i mezzi per il posizionamento 
ottimale di materiali e attrezzature 

N.A.  

  
   

 
(7) Quando i locali sono occupati, le porte possono 
venire aperte sia dall'interno che dall'esterno 

N.A.  

  
   

 
(8) L'illuminazione nelle zone di passaggio permette 
una buona visibilità 

N.A.  

  
   

 
(9) Le scale portatili sono in buono stato, con pioli 
integri e, se in legno, del tipo a incastro sui montanti. 
In alternativa le scale sono provviste di dispositivi di 
trattenuta, eventualmente scorrevoli su guida 

N.A.  

  
   

 

(10) Le scale a mano sono provviste di dispositivi 
antisdrucciolevoli alle estremità inferiori o superiori (o 
ganci) per assicurare la stabilità 

N.A.  

  
   

 

(11) E' nota e applicata la norma che nessun 
lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne 
effettua lo spostamento 

N.A.  

  
   

 

(12) Le scale doppie sono di lunghezza non superiore 
a 5 m e sono provviste di catena o altro dispositivo 
che ne impedisce l'apertura oltre il limite di sicurezza 

N.A.  

  
   

 

(13) Se i materiali vengono impilati, le altezze delle 
pile sono tali da non avere problemi di stabilità 

N.A.  

  
   

 
(14) E' assicurata la stabilità delle scaffalature N.A.  

  
   

 
(15) La pavimentazione, i piani di lavoro e gli scaffali 
sono idonei per resistenza  meccanica, pendenza o 
altro 

N.A.  

  
   

 

(16) Il carico di incendio del locale non supera i 30 
kg/m2; qualora venga superato il suddetto valore, nel 
locale dovrà essere installato un impianto di 
spegnimento a funzionamento automatico. 

N.A.  

  
   

 

(17) Ad uso del locale è previsto almeno un estintore, 
di tipo approvato, di capacità estinguente non 
inferiore a 21 A, ogni 200 m2 di superficie. 

N.A.  

  
   

 

(18) L'accesso all'archivio avviene tramite una porta 
REI 120 dotata di dispositivo di autochiusura 

N.A.  

  
   

 
(19) L'archivio ha una superficie di aerazione di 
superficie non inferiore ad 1/40 della superficie in 

N.A.  
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pianta, protetta da  robuste griglia a maglia fitta. 
(20) Esistono idonei sistemi per rivelare i principi 
d'incendio già dalle prime fasi 

N.A.  

  
   

 

 
 

LABORATORIO DI FISICA 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 50 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Gli impianti sono realizzati a regola d'arte ed è 
assicurata una efficiente manutenzione 

N.A.  

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle 

Norme di sicurezza 
 

 
(2) Gli impianti elettrici in particolare sono costruiti, 
installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli 
derivanti da contatti accidentali con parti in tensione 
ed i rischi di scoppio o di incendio derivanti da 
anomalie nell'esercizio 

N.A.  

  
   

 

(3) I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento 
isolante, quando siano esposti a danneggiamento per 
causa meccanica, nei tratti esposti a rischio, sono 
ulteriormente essere protetti 

N.A.  

  
   

 

(4) I conduttori elettrici flessibili impiegati per 
derivazioni provvisorie o per l'alimentazione di 
apparecchi portatili hanno un rivestimento resistente 
all'usura anche di natura meccanica 

N.A.  

  
   

 

(5) I conduttori di cui sopra non attraversano e non 
intralciano passaggi 

N.A.  

  
   

 
(6) Gli impianti elettrici sono opportunamente protetti 
contro le sovratensioni, contro i sovraccarichi e contro 
gli effetti delle scariche atmosferiche 

N.A.  

  
   

 

(7) Gli impianti elettrici di utilizzazione sono provvisti, 
all'arrivo di ciascuna linea, di un interruttore generale 
di tipo onnipolare 

N.A.  

  
   

 

(8) Le macchine, i trasformatori, i condensatori e gli 
accumulatori elettrici che abbiano parti nude in 
tensione in parti accessibili o non opportunamente 
protette hanno dette parti nude chiuse nell'involucro 
esterno o protette da opportuna copertura 

N.A.  
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(9) Le lampade ed i portalampade sono costruiti ed 
installati in modo che sia escluso il contatto con parti 
in tensione 

N.A.  

  
   

 

(10) Le derivazioni a spina sono sempre realizzate in 
modo tale che una spina che non sia inserita in una 
presa non possa mai risultare in tensione 

N.A.  

  
   

 

(11) Le prese a spina sono tali da garantire che le sue 
parti in tensione non possano mai venire a contatto 
con l'utente e che durante l'inserimento o il 
disinserimento della spina sia evitato il contatto 
accidentale con le parti in tensione 

N.A.  

  
   

 

(12) Le attrezzature sono mantenute pulite e vengono 
custodite in appositi armadi 

N.A.  

  
   

 
(13) Gli studenti osservano scrupolosamente le 
disposizioni degli insegnanti relative alla sicurezza e in 
particolare utilizzano i DPI, quando necessario 

N.A.  

  
   

 

 

 

 

 
 

LABORATORIO DI CHIMICA E SCIENZE 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 50 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Gli impianti sono realizzati a regola d’arte ed è 
assicurata una efficiente manutenzione 

N.A.  

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle 

Norme di sicurezza 
 

 
(2) Gli impianti elettrici in particolare sono costruiti, 
installati e mantenuti in modo da prevenire i pericoli 
derivanti da contatti accidentali con parti in tensione 
ed i rischi di scoppio o di incendio derivanti da 
anomalie nell’esercizio 

N.A.  

  
   

 

(3) I conduttori fissi o mobili muniti di rivestimento 
isolante, quando siano esposti a danneggiamento per 
causa meccanica, nei tratti esposti a rischio, sono 
ulteriormente essere protetti 

N.A.  

  
   

 

(4) I conduttori elettrici flessibili impiegati per N.A.     
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derivazioni provvisorie o per l’alimentazione di 
apparecchi portatili hanno un rivestimento resistente 
all’usura anche di natura meccanica 

   

(5) I conduttori di cui sopra non attraversano e non 
intralciano passaggi 

N.A.  

  
   

 
(6) Gli impianti elettrici sono opportunamente protetti 
contro le sovratensioni, contro i sovraccarichi e contro 
gli effetti delle scariche atmosferiche 

N.A.  

  
   

 

(7) Gli impianti elettrici di utilizzazione sono provvisti, 
all’arrivo di ciascuna linea, di un interruttore generale 
di tipo onnipolare 

N.A.  

  
   

 

(8) Le macchine, i trasformatori, i condensatori e gli 

accumulatori elettrici che abbiano parti nude in 
tensione in parti accessibili o non opportunamente 
protette hanno dette parti nude chiuse nell’involucro 
esterno o protette da opportuna copertura 

N.A.  

  
   

 

(9) Le lampade ed i portalampade sono costruiti ed 
installati in modo che sia escluso il contatto con parti 
in tensione 

N.A.  

  
   

 

(10) Le derivazioni a spina sono sempre realizzate in 
modo tale che una spina che non sia inserita in una 
presa non possa mai risultare in tensione 

N.A.  

  
   

 

(11) Le prese a spina sono tali da garantire che le sue 

parti in tensione non possano mai venire a contatto 
con l’utente e che durante l’inserimento o il 
disinserimento della spina sia evitato il contatto 
accidentale con le parti in tensione 

N.A.  

  
   

 

(12) Le attrezzature sono mantenute pulite e vengono 
custodite in appositi armadi 

N.A.  

  
   

 
(13) Gli studenti osservano scrupolosamente le 
disposizioni degli insegnanti relative alla sicurezza e in 
particolare utilizzano i DPI, quando necessario 

N.A.  

  
   

 

(14) Le sostanze e i reagenti chimici sono conservate 
in armadi chiusi a chiave. 

N.A.  

  
   

 
(15) Le sostanze chimiche sono dotate di schede di 
sicurezza. 

N.A.  

  
   

 
(16) Sono rispettate le norme sulla manipolazione 
delle sostanze chimiche.  

N.A.  
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(17) Sono presenti lavandini con acqua corrente da 
utilizzare in caso di pericolo. 

N.A.  

  
   

 

 

 

 

 
 

BIBLIOTECA 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 51 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) Sono assenti possibili fonti di innesco N.A.  

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle 

Norme di sicurezza 
 

 
(2) Esistono idonei sistemi per rivelare i principi 
d'incendio già dalle prime fasi 

N.A.  

  
   

 
(3) Le attrezzature antincendio sono dislocate nei 
punti più idonei e sono adeguatamente segnalate 

N.A.  

  
   

 
(4) L'accesso alle attrezzature e dotazioni antincendio 
è libero da ostacoli fissi o temporanei 

N.A.  

  
   

 
(5) Le vie di fuga in caso d'incendio o di altra 
emergenza sono segnalate in modo chiaro e ben 
visibile 

N.A.  

  
   

 

(6) Le porte dei locali consentono una rapida uscita 
dei lavoratori verso l'esterno 

N.A.  

  
   

 
(7) Le porte sono libere da impedimenti all'apertura N.A.  

  
   

 
(8) Quando i locali sono occupati, le porte possono 
venire aperte sia dall'interno che dall'esterno 

N.A.  

  
   

 
(9) L'illuminazione nelle zone di passaggio permette 
una buona visibilità 

N.A.  

  
   

 
(10) Le scale portatili sono in buono stato, con pioli 
integri e, se in legno, del tipo a incastro sui montanti. 
In alternativa le scale sono provviste di dispositivi di 
trattenuta, eventualmente scorrevoli su guida 

N.A.  

  
   

 

(11) Le scale a mano sono provviste di dispositivi N.A.     
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antisdrucciolevoli alle estremità inferiori o superiori (o 
ganci) per assicurare la stabilità 

   

(12) E' assicurata la stabilità delle scaffalature N.A.  

  
   

 
(13) La pavimentazione, i piani di lavoro e gli scaffali 
sono idonei per resistenza  meccanica, pendenza o 
altro 

N.A.  

  
   

 

(14) Il carico di incendio del locale non supera i 30 
kg/m2; qualora venga superato il suddetto valore, nel 
locale dovrà essere installato un impianto di 
spegnimento a funzionamento automatico. 

N.A.  

  
   

 

(15) Ad uso del locale è previsto almeno un estintore, 

di tipo approvato, di capacità estinguente non 
inferiore a 21 A, ogni 200 m2 di superficie. 

N.A.  

  
   

 

 
 

LABORATORIO IN GENERALE 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 53 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) I locali destinati a laboratori sono ubicati fuori 
terra, oppure se interrati o seminterrati hanno la 

deroga 

N.A.  

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle 

Norme di sicurezza 
 

 

(2) L'altezza netta del laboratorio è non inferiore a 
3,00 m 

N.A.  

  
   

 
(3) Sono garantite sufficienti condizioni di 
illuminazione e ricambio d'aria 

N.A.  

  
   

 
(4) Le porte consentono una rapida uscita e si aprono 
agevolmente nel verso dell'esodo 

N.A.  

  
   

 
(5) In presenza di rischio d'incendio o di esplosione la 
larghezza minima delle porte è di 1,20 m 

N.A.  

  
   

 
(6) E' rigorosamente rispettata la segnaletica di 
sicurezza 

N.A.  

  
   

 
(7) E' prescritto l'uso di dispositivi di protezione 
individuale 

N.A.  

  
   

 
(8) E' stata eseguita la misura di rumorosità delle N.A.     
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singole macchine e della rumorosità complessiva 
dell'ambiente 

   

(9) Sono stati effettuati interventi atti a ridurre la 
rumorosità (nel caso di valori misurati al di sopra 
delle soglie ammesse dalle norme) 

N.A.  

  
   

 

 

 
 

AULA MAGNA 
Ambiente di lavoro 

Generale 
SCHEDA N. 53 

 
Fattore di rischio descrizione pericolo  Verificato  Indice di 

Rischio (P*M)  
Indice 
attenzione  

Misure di prevenzione e protezione  Tempo 
attuazione  

(1) L'aula magna è ubicata in locale fuori  terra o al 
primo interrato fino alla quota massima di -7,50 m 

N.A.  

  
 N.B. sono in corso i lavori di adeguamento alle   

Norme di sicurezza, la valutazione vale solo per 
i locali adeguati disponibili 

 

 

(2) Se la capienza supera le 100 persone e l'aula 
magna viene adibita a manifestazioni non scolastiche, 
sono rispettate le norme di sicurezza per i locali di 
pubblico spettacolo 

N.A.  

  
   

 

(3) Il locale è dotato di almeno un nucleo servizi 
igienici che prevede un bagno accessibile ai portatori 
di handicap e adeguatamente attrezzato 

N.A.  

  
   

 

(4) Il locale è dotato, oltre che della normale porta di 
accesso, anche di almeno una uscita di larghezza non 
inferiore a due moduli (1,20 m), apribile nel senso del 
deflusso, con sistema a semplice spinta, che adduca 
in luogo sicuro. 

N.A.     

(5) La pavimentazione compresi i relativi rivestimenti 
sono di classe 2 di reazione al fuoco; gli altri materiali 
di rivestimento sono di classe 1 oppure di classe 2 se 
in presenza di impianti di spegnimento automatico 
asserviti ad impianti di rivelazione incendi 

N.A.     

(6) I materiali di rivestimento combustibili, ammessi 
nelle varie classi di reazione al fuoco sono stati posti 
in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di 
classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini 

N.A.     

(7) I materiali suscettibili di prendere fuoco su 
entrambe le facce (tendaggi, ecc.) sono di classe di 

N.A.     
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reazione al fuoco non superiore a 1 



  

MODALITA DI EFFETTUAZIONE DELLA VALUTAZIONE 
 

L’analisi e la valutazione dei rischi è stata realizzata in data 09/11/2016. 

Questa valutazione ha riguardato, nella scelta delle attrezzature, delle sostanze e preparati 

chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro tutti i rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro, e quelli riguardanti lavoratrici in 

stato di gravidanza, minori e lavoratori immigrati. 

A conclusione del processo di valutazione è stato redatto il presente documento. 

Questa valutazione eseguita secondo i criteri indicati di seguito ha coinvolto diverse 

professionalità. Il datore di lavoro ha effettuato la valutazione ed elaborato il documento di 

valutazione dei rischi secondo quanto disposto dall’articolo 29 del D.Lgs. 81/2008, in 

collaborazione con: 

 il servizio di prevenzione e protezione (RSPP, ASPP) il quale ha provveduto 

all’individuazione e alla valutazione dei rischi predisponendo le misure per la sicurezza e 

la salubrità degli ambienti di lavoro nel rispetto della normativa vigente e sulla base 

delle proprie conoscenze  

 il medico competente (MC), il quale ha provveduto all’individuazione e alla valutazione 

dei rischi predisponendo le misure di tutela della salute dei lavoratori e la 

programmazione della sorveglianza sanitaria. 

 consulenti tecnici 

 consulenti sanitari  

Nelle attività di valutazione ed elaborazione del documento il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza  RLS / RLST è stato consultato: 

 preventivamente all’inizio dell’iter di valutazione 

 durante l’iter di valutazione 

 

I lavoratori dell’azienda sono stati coinvolti nell’iter valutativo. 

Il coinvolgimento è avvenuto mediante colloquio. 

Metodi o criteri adottati in merito alle modalità di effettuazione della valutazione dei 

rischi. La valutazione dei rischi ha seguito un processo sequenziale suddiviso in 5 

fasi come sotto riportato.  

 

1. Identificazione sia dei fattori di rischio e pericoli presenti nel ciclo lavorativo in grado di 

arrecare un danno potenziale alla salute o alla sicurezza e sia il gruppo dei lavoratori 

esposti. 

2. Valutazione o stima dei rischi e pericoli individuati e programmazione degli interventi  

3 Individuazione delle misure preventive per eliminare, ridurre e controllare i rischi   

4. Individuazione delle misure di protezione dai rischi residui da attuare predisponendo un 

piano contenete le misure da attuare e i responsabili incaricati alla loro attuazione.  

5. Controllo e riesame della valutazione. 

 

Il processo di valutazione, per ogni fattore di rischio considerato, porterà ai seguenti risultati: 

 Conclusioni Azioni 

1. Il rischio è presente ad un livello 

accettabile, e non è prevedibile che 

aumentino in futuro   

La valutazione viene terminata, non sono 

necessarie ulteriori misure. 
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2. Il rischio è presente e viene tenuto 

sotto controllo ad un livello 

tollerabile attuando le  misure  

previsti dalla normativa vigente. 

L’esposizione viene tenuta sotto controllo ma è 

possibile portare dei miglioramenti alla 

protezione. Il mantenimento del rispetto delle 

norme compete al datore di lavoro, al preposto. 

3. Il rischio è presente ad un livello 

elevato per superamento dei valori 

limiti di esposizione. 

Identificare e porre in atto misure provvisorie 

urgenti ed immediate per prevenire e controllare 

l’esposizione al rischio. La valutazione dovrà 

essere ripetuta successivamente. 

 

Al riguardo, vengono riportati di seguito alcune indicazioni generali relative alla 

esecuzione delle varie fasi operative. Si precisa che nell'espletamento del processo di 

valutazione: 

 si è tenuto conto, per il comparto, dei rischi tipici di categoria desunti da, ove esista, 

documentazione tecnica e da fonti istituzionali; linee guida, prassi 

 per le operazioni svolte presso diversi luoghi di lavoro (cantieri temporanei mobili) sono 

predisposte valutazioni specifiche (Piani Operativi di Sicurezza) che tengono conto dei 

rischi specifici del luogo di lavoro 

 analogamente, allorché nello stesso posto di lavoro si preveda la presenza di lavoratori 

di altre imprese, il datore di lavoro committente al fine di promuovere la cooperazione e 

il coordinamento  esegue una valutazione unica al fine di eliminare i rischi da 

interferenza, elaborando un documento specifico 

 

1. Fase: IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO E LAVORATORI ESPOSTI 

 

La procedura operativa seguita per l’identificazione dei rischi e dei pericoli si è 

basata:  

 su sopralluoghi accurati negli ambienti di lavoro e verifica di cosa può arrecare danno 

sulla base delle informazioni fornite dal datore di lavoro sul ciclo lavorativo, natura dei 

rischi, metodi e organizzazione del lavoro 

 consultazione e coinvolgimento dei lavoratori e/o i loro rappresentanti per conoscere i 

problemi riscontrati 

 identificazione dei pericoli a lungo termine per la salute, come livelli elevati di rumore o 

l’esposizione a sostanze nocive, nonché i rischi più complessi o meno ovvi come i rischi 

psicosociali o i fattori legati all’organizzazione 

 prescrizioni degli organi di vigilanza 

 visione del registro aziendali degli infortuni e delle malattie professionali 

 raccolta di informazioni da altre fonti quali: 

1. manuali d’istruzioni o schede tecniche dei produttori e fornitori 

2. siti web dedicati alla sicurezza e alla salute occupazionale 

3. organismi, associazioni commerciali o sindacati a livello nazionale 

4. normative e norme tecniche 

 

Per ciascun fattore di rischio individuato è stato identificato il gruppo di lavoratori 

esposti per meglio gestire il rischio. Particolare attenzione è stata posta ai gruppi di 

lavoratori che possono essere maggiormente a rischio o che hanno particolari 

requisiti: 

 Lavoratori con disabilità 

 Lavoratori immigrati 

 Lavoratori giovani o anziani 
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 Donne in stato di gravidanza e madri che allattano 

 Personale privo di formazione o esperienza 

 Manutentori 

 Lavoratori immunocompromessi 

 Lavoratori affetti da patologie quali la bronchite 

 Lavoratori sottoposti a cure mediche che possono accrescerne la vulnerabilità ai pericoli 

 

2. Fase: VALUTAZIONE O STIMA DEI RISCHI DI ESPOSIZIONE 

 

La valutazione dei rischi di esposizione serve a definire, se la presenza nel ciclo lavorativo di 

sorgenti di rischio e/o di pericolo, possa comportare nello svolgimento della specifica attività 

un reale rischio di esposizione per quanto attiene la Sicurezza e la Salute del personale 

esposto. 

 

Al riguardo si è provveduto ad esaminare: 

 le modalità operative seguite per la conduzione della lavorazione (manuale, automatica, 

strumentale) ovvero dell'operazione (a ciclo chiuso, in modo segregato o comunque 

protetto) 

l'entità delle lavorazioni in funzione dei tempi impiegati e le quantità dei materiali 

utilizzati nell'arco della giornata lavorativa 

l'organizzazione dell'attività (tempi di permanenza nell'ambiente di lavoro, 

contemporanea presenza di altre lavorazioni) 

 misurazione dei parametri di rischio (Fattori Ambientali di Rischio) che porti ad una loro 

quantificazione oggettiva e alla conseguente valutazione attraverso il confronto con 

indici di riferimento (ad esempio, indici di riferimento igienico ambientale e norme di 

buona tecnica). Tale misura é stata adottata nei casi previsti dalle specifiche normative 

(rumore, vibrazioni, amianto, sostanze chimiche, radiazioni ionizzanti, cancerogeni, 

agenti biologici, atmosfere esplosive ecc.) 

 

Le relazioni specifiche di valutazione sono allegate alla presente relazione e 

costituiscono parte integrante del documento. 

 la presenza di misure di sicurezza e/o di sistemi di prevenzione/protezione, già attuate 

per lo svolgimento delle lavorazioni 

 la documentazione e la certificazione esistenti agli atti dell'azienda (certificato 

antincendio, verifica impianto elettrico, ecc.) 

 

3. Fase: MISURE PREVENTIVE PER L’ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI RISCHI 

 

Al termine della fase di stima del rischio di esposizione, sulla base dei dati ottenuti, desunti o 

misurati, si potrà procedere alla definizione del programma di prevenzione integrata (tecnica/ 

organizzativa/ procedurale), secondo le priorità indicate dall'art. 18 del D.Lgs 81/2008 e tali da 

non comportare rischi per la salute della popolazione o il deterioramento dell'ambiente esterno. 

In questa fase si è considerato per ciascun rischio la possibilità di prevenire i danni tramite: 

a) l’eliminazione del rischio 

b) il controllo del rischio nel rispetto delle seguenti misure di tutela generali: 

 sostituire i fattori di rischio con fattori non pericolosi o meno pericolosi 

 combattere i rischi alla fonte 

 adottare misure protettive di tipo collettivo anziché misure di protezione 

 individuali 

 adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nelle informazioni 

 

4. Fase: INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE CONCRETE DI PROTEZIONE 
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Questa fase consiste nel mettere in atto concretamente le misure di protezione coinvolgendo i 

lavoratori, i preposti. 

 

Operativamente per ciascun rischio è stato predisposto una scheda o piano che 

specifica: 

 le misure da attuare 

 le persone responsabili di attuarle 

 le scadenze entro cui portare a termine le azioni previste 

 

5. Fase: CONTROLLO E RIESAME DELLAVALUTAZIONE 

 

La valutazione dei rischi e il documento finale saranno rielaborati ai sensi e per 

effetto dell’articolo 29 comma 3 del D.Lgs. 81/2008: 

 in occasioni di  modifiche significativi nel ciclo produttivo ai fini della sicurezza 

 in relazione al grado di evoluzione della tecnica 

 in caso insorgenza di nuovi rischi 

 a seguito di infortuni e malattie professionali 

 a seguito di prescrizioni degli organi di controllo 

 quando i risultati della sorveglianza sanitaria né evidenziano la necessità 
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ANALISI DEI RISCHI 
 

SCHEDA CONCLUSIONI: STRESS 
 

Lavoratori / 

Mansioni esposti 

Livello di rischio Azioni 

Tutti i lavoratori 

 

- Sovraccarico mentale 

- Attività fortemente 

ripetitive 

- Margine di manovra e di 

decisione lavoro alla 

catena di montaggio 

troppo ristretto 

- Condizioni sociali 

opprimenti 

- Formazione e istruzioni 

inadeguate 

 

Il rischio è presente ad un livello 

accettabile, e non è prevedibile che 

aumenti in futuro. 

 

 

 

- Sovraccarico mentale 

- Attività fortemente 

ripetitive 

- Margine di manovra e di 

decisione lavoro alla 

catena di montaggio 

troppo ristretto 

- Condizioni sociali 

opprimenti 

- Formazione e istruzioni 

inadeguate 

 

 

 

 

- Sovraccarico mentale 

- Attività fortemente 

ripetitive 

- Margine di manovra e di 

decisione lavoro alla 

catena di montaggio 

troppo ristretto 

- Condizioni sociali 

opprimenti 

- Formazione e istruzioni 

inadeguate 

 

 

 

MISURE ATTUATE 

Eliminazione del rischio 

o riduzione al minimo 

in relazione al 

progresso tecnologico 

- Lasciare al lavoratore tempo sufficiente perché possa svolgere il 

proprio lavoro in modo soddisfacente. 

- Fornire al lavoratore una descrizione chiara del lavoro da 

svolgere. 

- Ricompensare il lavoratore per una buona prestazione di lavoro. 

- Prevedere modalità attraverso le quali il lavoratore possa 
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esprimere le proprie lamentele e far sì che esse vengano prese in 

considerazione seriamente e tempestivamente. 

- Eliminare i fattori di nocività di tipo fisico 

 

Riduzione del rischio 

alla fonte 

Armonizzare il grado di responsabilità e il grado di autorità del 

lavoratore. 

Esplicitare gli obiettivi e i valori dell'organizzazione del lavoro e 

adeguarli il più possibile agli obiettivi e valori personali del 

lavoratore 

 

Misure di protezione 

collettiva 

Archivio DPI 
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SCHEDA CONCLUSIONI: VIDEOTERMINALI 
 

Lavoratori / 

Mansioni esposti 

Livello di rischio Azioni 

Tutto il personale di 

segreteria 

 

Utilizzo per < 20 ore 

settimanali di 

un'attrezzatura munita di 

videoterminale in  modo 

sistematico o abituale, 

dedotte le interruzioni. 

 

Il rischio è presente ad un livello 

accettabile, e non è prevedibile che 

aumenti in futuro. 

La valutazione viene terminata, non sono 

necessarie ulteriori misure. 

 

 

 

Utilizzo > 20 ore 

settimanali di 

un'attrezzatura munita di 

videoterminale in  modo 

sistematico o abituale, 

dedotte le interruzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISURE ATTUATE 

Riduzione del rischio 

alla fonte 

Il lavoratore ha diritto durante lo svolgimento del proprio lavoro 

ad un'interruzione della sua attività mediante pausa (15 minuti 

ogni 120 minuti di applicazione continuativa al VDT) o cambio di 

attività. 

 

Misure di protezione 

collettiva 

Archivio DPI 

Archivio DPI 

 

Controllo sanitario Sulla base dei risultati della valutazione i lavoratori che svolgono 

mansioni che richiedono l'utilizzo > 20 ore settimanali di 

un'attrezzatura munita di videoterminale esposti a rischi per la 

vista, per gli occhi e all'apparato muscolo scheletrico sono 

sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

I controlli sanitari verranno effettuati con periodicità 

quinquennale per i lavoratori dichiarati idonei e di età inferiore a 

50 anni, mentre nei lavoratori con idoneità condizionata o con 

prescrizioni o che, seppur idonei, abbiano un età pari o superiore 

a 50 anni la periodicità sarà biennale. 

La periodicità delle visite potrà essere di intervalli temporali 

inferiori qualora il medico competente ritenga utile un controllo 

più ravvicinato per la presenza di patologie in atto al momento 

della visita e tali da limitare l'idoneità. 

 

Informazione e 

formazione dei 

lavoratori esposti 

A seguito della valutazione dei rischi è stato attivato un 

programma di informazione e formazione dei lavoratori esposti: 

a) sulle misure da applicare per la sistemazione del posto di 

lavoro 

b) sulle modalità di svolgimento dell'attività 
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c) sulle misure da applicare per la protezione degli occhi e della 

vista 

 

Istruzioni o procedure 

di lavoro 

Ai lavoratori esposti al rischio è distribuita un'apposita procedura 

operativa. 

 

Manutenzione 

programmata 

La manutenzione degli impianti di condizionamento è 

programmata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e 

riportate nel libretto d'uso. 
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SCHEDA CONCLUSIONI: RUMORE 
 

Lavoratori / 

Mansioni esposti 

Livello di rischio Azioni 

Tutto il personale e 

gli alunni 

 

La valutazione del rischio 

eseguita mediante 

misurazioni o banca dati 

indica un  livello di rischio 

(LEX,8h)  <80 dB(A) 

L picco < 135 dB(A) 

 

Il rischio è presente ad un livello 

accettabile, e non è prevedibile che 

aumenti in futuro. 

La valutazione viene terminata, non sono 

necessarie ulteriori misure. 

 

 

 

La valutazione del rischio 

eseguita mediante 

misurazioni o banca dati 

indica un  livello di rischio 

(LEX,8h) > 80 dB(A) < 85 

dB(A) 

L picco < 137 dB(A) 

 

 

 

 

La valutazione del rischio 

eseguita mediante 

misurazioni o banca dati 

indica un  livello di rischio 

(LEX,8h) > 85 dB(A) < 87 

dB(A). 

L picco < 140 dB(A) 

 

 

 

MISURE ATTUATE 

Eliminazione del rischio 

o riduzione al minimo 

in relazione al 

progresso tecnologico 

In fase di acquisto scelta di attrezzature progettate e costruite in 

modo tale che i rischi di rumore trasmessi siano ridotti al livello 

minimo in relazione al progresso tecnico. 

 

Limitazione del numero 

dei lavoratori esposti 

Turnazione degli esposti. 

 

Controllo sanitario Sulla base dei risultati della valutazione i lavoratori esposti a 

livelli di rischio > 80 dB(A) (LEX,8h) ovvero esposti a livelli di 

rischio > 85 dB(A) (LEX,8h) < 87 dB(A) ovvero a rischio di 

patologie da ipoacusia, sono sottoposti ad accertamenti 

preventivi e periodici con cadenza annuale. 

I lavoratori esposti a (LEX,8h) > 80 dB(A) sono sottoposti a 

sorveglianza sanitaria solo su richiesta del lavoratore e qualora il 

medico ne confermi l'opportunità. 

 

Informazione e 

formazione dei 

lavoratori esposti 

Informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di 

lavoro in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al 

rumore. 

Informazione e formazione rischi derivanti dall'esposizione al 

rumore. 
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Manutenzione 

programmata 

La manutenzione sulle attrezzature viene effettuata secondo le 

indicazioni fornite dal costruttore e in particolare di quei 

componenti meccanici la cui usura influenza le emissioni 

rumorose. 

 

Rivalutazione e 

revisione della 

valutazione 

Il controllo e il miglioramento delle misure in atto sarà 

programmato in presenza di infortuni, malattie professionali. Il 

riesame della valutazione del rischio sarà effettuato in caso di 

adeguamento al progresso tecnico o ad una modificazione delle 

condizioni di rischio, in caso di anomalie nei risultati della 

sorveglianza sanitaria. 

La valutazione del rischio sarà revisionata ogni 4 anni oppure 

anticipatamente nelle fattispecie riportate. 
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SCHEDA CONCLUSIONI: INCENDIO 
 

Lavoratori / 

Mansioni esposti 

Livello di rischio Azioni 

Tutto il personale e 

gli alunni 

 

La valutazione del rischio 

incendio eseguita in base 

ai criteri dell'allegato I del 

D.M. 10 marzo 1998 

indica un livello di Rischio 

Basso. 

 

 

 

 

La valutazione del rischio 

incendio eseguita in base 

ai criteri dell'allegato I del 

D.M. 10 marzo 1998 

indica un livello di Rischio 

Medio. 

 

Il rischio è presente e viene tenuto sotto 

controllo ad un livello tollerabile attuando 

le  misure previsti dalla normativa vigente. 

Il mantenimento del rispetto delle norme 

compete al datore di lavoro e/o al 

preposto. 

 

 

 

La valutazione del rischio 

incendio eseguita in base 

ai criteri dell'allegato I del 

D.M. 10 marzo 1998 

indica un livello di Rischio 

Alto 

 

 

 

MISURE ATTUATE 

Eliminazione del rischio 

o riduzione al minimo 

in relazione al 

progresso tecnologico 

- impianti elettrici realizzati a regola d'arte 

- messa a terra di impianti, strutture e masse metalliche, al fine 

di evitare la formazione di cariche elettrostatiche 

- impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 

conformemente alle regole dell'arte 

- ventilazione degli ambienti in presenza di vapori, gas o polveri 

infiammabili 

- le sostanze infiammabili, quando possibile, dovrebbero essere 

sostituite con altre meno pericolose 

 

Riduzione del rischio 

alla fonte 

- rispetto dell'ordine e della pulizia 

- i quantitativi di materiali infiammabili sono depositati in appositi 

locali od aree destinate unicamente a tale scopo 

- rifiuti non devono essere depositati, neanche in via 

temporanea, lungo le vie di esodo (corridoi, scale, disimpegni) o 

dove possano entrare in contatto con sorgenti di ignizione 

- l'accumulo di scarti di lavorazione deve essere evitato ed ogni 

scarto o rifiuto deve essere rimosso giornalmente e depositato in 

un'area idonea preferibilmente fuori dell'edificio 

 

Limitazione del numero 

dei lavoratori esposti 

Nelle aree con rischio di incendio è vietato l'ingresso a personale 

non autorizzato. 
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Misure di protezione 

collettiva 

Sono stati installati impianti automatici di rilevazione incendi. 

Archivio DPI 

 

Controllo sanitario I componenti della squadra antincendio devono essere sottoposti 

a visita medica preventiva per accertare la presenza di patologie 

o cure mediche che possono accrescere la vulnerabilità ai 

pericoli. 

 

Misure igieniche - Le procedure da attivare in presenza di incendio sono contenute 

in un apposito piano denominato di emergenza 

- Gli ambienti di lavoro sono protetti in relazione al livello di 

rischio  e classe d'incendio da estintori chiaramente segnalati e 

sottoposti a regolare manutenzione 

- Gli ambienti di lavoro sono protetti in relazione al livello di 

rischio  da  idranti chiaramente segnalati e sottoposti a regolare 

manutenzione 

 

Informazione e 

formazione dei 

lavoratori esposti 

- i lavoratori sono stati informati delle proprietà delle sostanze e 

delle circostanze che possono incrementare il rischio di incendio 

- lavoratori hanno ricevuto istruzioni sul corretto uso delle 

attrezzature e degli impianti elettrici 

 

Istruzioni o procedure 

di lavoro 

Lavoratori che manipolano sostanze infiammabili o chimiche 

pericolose sono stati adeguatamente addestrati sulle misure di 

sicurezza da osservare. 

 

Segnaletica di 

avvertimento 

I depositi di materiali infiammabili sono stati chiaramente 

segnalati con l'indicazione del pericolo e le relative prescrizioni. 

 

Manutenzione 

programmata 

- I condotti di aspirazione di cucine, forni,  sono tenuti puliti per 

evitare l'accumulo di grassi 

- I bruciatori dei generatori di calore sono utilizzati e mantenuti 

in efficienza secondo le istruzioni del costruttore 

- I condotti di aspirazione di seghe, molatrici, sono tenuti puliti 

per evitare l'accumulo di polveri 

- La valvola di intercettazione di emergenza del combustibile è 

oggetto di manutenzione e controlli regolari 

 

Rivalutazione e 

revisione della 

valutazione 

Il controllo e il miglioramento delle misure in atto sarà 

programmato in presenza di infortuni, malattie professionali. Il 

riesame della valutazione del rischio sarà effettuato in caso di 

adeguamento al progresso tecnico o ad una modificazione delle 

condizioni di rischio, in caso di anomalie nei risultati della 

sorveglianza sanitaria. 

La valutazione del rischio sarà revisionata ogni 4 anni oppure 

anticipatamente nelle fattispecie riportate. 

 

Utilizzo limitato 

dell'agente 

Il quantitativo dei materiali infiammabili o facilmente combustibili 

è limitato a quello strettamente necessario per la normale 

conduzione dell'attività e tenuto lontano dalle vie di esodo. 
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SCHEDA CONCLUSIONI: MICROCLIMA 
 

Lavoratori / 

Mansioni esposti 

Livello di rischio Azioni 

Tutto il personale e 

gli alunni 

 

Indici di benessere SOTTO 

i limiti previsti dalle norme 

di buona tecnica. 

 

Livello di rischio accettabile. 

 

 

 

Indici di benessere SOPRA 

i limiti previsti dalle norme 

di buona tecnica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

L’impiego dei DPI è previsto in quelle lavorazioni di cantiere ove il rischio non può essere 

evitato o ridotto in termini di accettabilità.  

Il datore di lavoro sentito il medico competente e il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione ha scelto i DPI adeguati sia dal punto di vista della tollerabilità e dell’efficacia in 

relazione all’entità del rischio stimato. 

Per quanto si attiene alle modalità di utilizzo, conservazione e sostituzione si rispettano le 

prescrizioni fornite dal fabbricante e riportate nel libretto di istruzione che accompagna il DPI. 

La consegna dei DPI ai lavoratori è preceduta da incontri informativi e formativi al fine di 

rendere edotti i lavoratori sui rischi dai quali proteggono,le modalità d’uso corrette. 

Nella tabella sono riportati i DPI in dotazione ad uso personale, le mansioni e i casi nei quali è 

previsto l’uso 

 

CRITERI 
Criteri prescritti per la 

scelta del DPI  

- adeguati al rischio da prevenire senza provocarne uno 

maggiore 

- adeguati alle condizioni esistenti nel luogo di lavoro 

- utilizzabili dal lavoratore senza nessuna difficoltà 

Criteri prescritti per la 

distribuzione 

tutte  le mansioni avranno in dotazione i DPI necessari ad uso 

personale per la protezione dai rischi residui non eliminabili o 

riducibili alla fonte  

 

Criteri prescritti per la 

sostituzione 

sostituire non appena si presentino i primi segni di usura  

Criteri prescritti  per il 

controllo dell’uso 

il preposto verificherà con continuità l’utilizzo dei DPI da parte 

dei lavoratori 

 

Modalità consigliate per 

l’informazione all’uso 

utilizzare i foglietti di informazione dei DPI 

Modalità consigliate per 

la formazione all’uso 

utilizzare i foglietti di informazione dei DPI e il POS dell’impresa 
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Modalità di impiego da 

parte del lavoratore 

- utilizzo del DPI secondo le istruzioni e la formazione ricevuta e 

nei casi espressamente previsti dal datore di lavoro 

- mantenimento del DPI consegnato nel modo indicato dal 

costruttore 

- non apportare nessuna modifica al DPI 

- segnalare al datore di lavoro  eventuali difetti o inadeguatezze 

del DPI fornito 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) 
Sulla scorta dei risultati della valutazione e sentito il medico competente e il responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione Rischi e il RLS per l’esecuzione dei lavori ogni addetto è 

stato dotato sulla base dei risultati della valutazione dei seguenti DPI marcati CE per la 

gestione dei rischi residui non riducibili o eliminabili con l’adozione di misure di protezione 

collettiva. 

 Guanti 

 Mascherine 

 occhiali 

 

SCHEDA CONCLUSIONI: MICROCLIMA 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

 

EMERGENZE DI PRIMO SOCCORSO 
L’azienda in relazione al 

tipo di attività svolta e al 

numero dei lavoratori ai 

sensi del D.M. 388/2003 

rientra: 

Il datore di lavoro sentito il medico competente, tenuto conto 

della tipologia dell’attività svolta, del numero dei lavoratori 

occupati e dei fattori di rischio sulla base dei criteri previsti dal 

D.M. 388/2003 ha provveduto ad identificare il gruppo di 

appartenenza della propria azienda o unità produttiva: 

 

Presidi sanitari  Per la gestione delle emergenze di primo soccorso il 

datore di lavoro sentito il medico competente ha 

predisposto: 

- una cassetta di primo soccorso adeguatamente custodita in 

un luogo facilmente accessibile e segnalata   

- un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare il Servizio 

Sanitario Nazionale ubicato presso la sede operativa con la 

procedura per chiamare correttamente il 118   

- una squadra di primo soccorso   

- per gli addetti che svolgono la propria attività in luoghi isolati 

diversi dalla sede operativa è stato fornito il pacchetto di 

medicazione 

Preposto alla custodia e 

controlli 

La custodia, l’aggiornamento delle cassette di primo soccorso 

e dei pacchetti di medicazione è affidata a: 

Il controllo del contenuto della cassetta di primo soccorso 

viene effettuata con cadenza annuale, mentre la revisione è 

prevista nei casi di consumo dei materiali, in caso di scadenza 

del materiale contenuto, oppure in caso di prescrizione da 

parte degli organi di vigilanza o su indicazione del medico 

competente per l’insorgenza di nuovi rischi. 

 

Addetti al primo soccorso 
Nominativi Pitti Stefania (Addetto Primo soccorso) 

Di Salvo Francesco (Addetto Primo soccorso)  

Massa Giuseppe  (Addetto Primo soccorso) 

Corso di formazione  Corso della durata di 12 ore di cui all’allegato 4 del D.M. 

15/07/2003 n. 388 

Compiti svolti dagli 

addetti  

Ha la responsabilità di intervenire in caso di malori e infortuni 

per effettuare le prime cure e di proteggere l’infortunato in 

attesa dell’arrivo del personale specializzato del 118. Ha la 

responsabilità di chiamare il  S.S.N. e di segnalare l’accaduto 

all’operatore del centralino. 

Ha la responsabilità della custodia e della verifica  della 

cassetta di primo soccorso o pacchetto presente in cantiere  e 

di segnalare al datore di lavoro la necessità di integrarne il 

contenuto.     
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EMERGENZE INCENDI 
Disposizioni generali  

 

 

 

 

Il datore di lavoro in relazione al tipo di attività svolta 

al numero dei lavoratori presenti, alle dimensioni 

dell’azienda, al livello di rischio ha adottato le seguenti 

misure necessarie ai fini della  prevenzione incendi: 

■ designazione preventiva dei lavoratori incaricati alla 

gestione delle emergenza, con numero minimo di 2 addetti 

per turno di lavoro 

■ informazione ai lavoratori esposti a pericoli gravi e 

immediati sui comportamenti da adottare e le misure 

predisposte 

■ Procedure per l’attivazione delle misure di emergenza  

Presidi Antincendio  
Per la gestione delle emergenze di prevenzione incendi 

il datore di lavoro ha predisposto: 

■ estintori portatili in dotazione per ogni mezzo adibito a 

trasporto esplosivi  

■ un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare il soccorso in 

caso di incendio  

■ corso di formazione specifico per gli addetti incaricati con 

prova pratica per il corretto utilizzo dell’estintore 

 

Addetti alla prevenzione incendi 
Nominativi  S Di Salvo Francesco (Addetto antincendio)  

Gueli Giuseppe (Addetto antincendio) 

Massa Giuseppe  (Addetto antincendio) 

Mattone Liborio (Addetto antincendio) 

Pitti Stefania (Addetto antincendio) 

Russo Filippo (Addetto antincendio)  

Sigillaci Gaetana (Addetto antincendio)  

Tuttolomondo Antonino (Addetto antincendio)  

 

Corsi di formazione  Un corso teorico e pratico di 8 + 4 ore secondo i contenuti 

dell'allegato IX del D.M. 10 Marzo 1998 (Modulo B) ai sensi 

dell’art. 37, comma 9 del D. Lgs. 81/2008, tenuto nei giorni 

17/03/2015 e 20/03/2015 dall’ing. Antonino D’Amico.  

 

Compiti svolti  Ha la responsabilità di intervenire in caso di principi di 

incendio  utilizzando l’estintore o gli altri mezzi presenti. Ha la 

responsabilità di far evacuare le persone e chiamare i Vigili 

del Fuoco. Ha la responsabilità della custodia e delle 

manutenzione dell’estintore presenti.   
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NUMERI UTILI 
 

Struttura Indirizzo Telefono 

Pronto soccorso  118 

Vigili del fuoco  115 

Carabinieri  113 

Ente gestore energia elettrica  803500 

Ente gestore gas  091 6161567 

Ospedale Civico Palermo  091 666225 

Vigili urbani  091906096 

Policlinico  091 6553567 

AMAP  800 915333 

 

 

Procedura per chiamare o attivare il soccorso  
 

IN CASO D’INCENDIO 

Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115. 

Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà: 

 Nome e cognome di chi chiama  

 Recapito telefonico  

 Indirizzo del cantiere e riferimenti per facilitare l’arrivo dei soccorsi  

 Informazioni sull’incendio, persone coinvolte 

 

Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore. 

Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere. 

 

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE 

Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118 

Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà: 

 Nome e cognome di chi chiama 

 Recapito telefonico  

 Indirizzo del cantiere e riferimenti per facilitare l’arrivo dei soccorsi  

 Informazioni, persone coinvolte 

 

Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono, potrebbe essere necessario richiamarvi. 
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Segnale 

 

Descrizione 

 

 
 

 

Estintore n. 

 

 

 

 

Non ingombrare spazi idranti 

 

 

 
 

 

Porta tagliafuoco 

 

 

 
 

 

Scala antincendio 
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Attacco autopompa VV.F. 

 

 

 

Telefono antincendio 

 

 

 
 

 

Coperta antifiamma 

 

 

 
 

 

Disinserire in caso d'incendio 
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Allarme antincendio 

 

 

 

 
 

 

Rompere il vetro 

 

 

 
 

 

Attrezzatura antincendio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Freccia sinistra giù 
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Freccia sinistra 

 

 
 

 

Estintore a schiuma 

 

 

 
 

 

Estintore a CO2 

 

 

 
 

 

 

Estintore ad halon 
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Estintore impianti elettrici 

 

 

 
 

 

Idrante 

 

 

 

 
 

 

Idrante n. 
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Naspo 

 

 
 

 

Estintore 

 

 
 

 

Estintore a polvere 

 

 

 

 

Vietato fumare 

Cartello con segnale di divieto  

VIETATO FUMARE 

 

Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato fumare, vuoi 

per motivi igienici, vuoi in difesa contro gli incendi. 

E' normalmente esposto: 

- nei locali di ricovero e di riposo; 

- in presenza di lavorazioni che possono comportare la emissione 

di agenti cancerogeni nell'aria (rimozione di manufatti in 

cemento-amianto, impermeabilizzazione, formazione di manti 

bituminosi, ecc...). 
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Vietato spegnere con acqua 

Cartello con segnale di divieto  

VIETATO SPEGNERE CON ACQUA 

 

Difesa contro gli incendi 

L'acqua non deve essere usata per lo spegnimento di incendi, 

quando le materie con le quali verrebbe a contatto possono 

reagire in modo da aumentare notevolmente la temperatura o da 

svolgere gas infiammabili o nocivi. Parimenti l'acqua, a meno che 

non si tratti di acqua nebulizzata, o le altre sostanze conduttrici 

non devono essere usate in prossimità di conduttori, macchine ed 

apparecchi elettrici sotto tensione. I divieti devono essere resi 

noti al personale mediante avvisi. 

 

E' normalmente esposto: 

- sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, centrali 

elettriche non presidiate, cabine elettriche, ecc.; 

- dove esistono conduttori, macchine ed apparecchi elettrici sotto 

tensione; 

- in prossimità delle pompe di rifornimento carburanti. 

 

 

 
 

 

Vietato l'accesso 

Cartello con segnale di divieto  

DIVIETO DI ACCESSO ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE 

 

E' normalmente esposto: 

- all'ingresso dei luoghi di lavoro che presentano situazioni per le 

quali solo il personale opportunamente informato e 

conseguentemente autorizzato può accedere; 

- all'ingresso dei depositi di esplosivi; 

- all'ingresso delle discariche anche provvisorie dei materiali di 

scavo; 

- prima dell'accesso alle zone di lavoro quando l'ingresso al 

cantiere è consentito al pubblico (clienti, fornitori, ecc.). 

 

 

 

Vietato l'ingresso 
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Vietato toccare 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vietato rimuovere le protezione di sicurezza 

Cartello con segnale di divieto  

NON RIMUOVERE LE PROTEZIONI ED I DISPOSITIVI DI 

SICUREZZA 

 

Doveri dei lavoratori 

I lavoratori devono: 

- non rimuovere o modificare i dispositivi e gli altri mezzi di 

sicurezza e di protezione senza aver ottenuto l'autorizzazione. 

 

Rimozione temporanea delle protezioni delle macchine 

Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza delle macchine non 

devono essere rimossi se non per necessità di lavoro. 

Qualora essi debbano essere rimossi dovranno essere 

immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza ed a 

ridurre al limite minimo possibile il pericolo che ne deriva. La 

ricollocazione della protezione o del dispositivo di sicurezza deve 

avvenire non appena siano cessate le ragioni che hanno reso 

necessaria la loro temporanea rimozione. 

 

 

 

 

 

Vietato bere acqua non potabile 

Cartello con segnale di divieto  

ACQUA NON POTABILE 

 

Acqua 

Nei luoghi di lavoro o nelle immediate vicinanze deve essere 

messa a disposizione dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, 

tanto per uso potabile quanto per lavori. 

Acqua potabile 

I cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile.  

Presso le sorgenti, le fonti, i serbatoi, le pompe, le bocche di 

erogazione in generale, che erogano acqua non rispondente alle 

norme del precedente comma, deve essere posta la scritta non 

potabile. 

E' normalmente esposto: 
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- ovunque esistano prese d'acqua e rubinetti con emissione di 

acqua non destinata a scopi alimentari. 

L'obiettivo è quello di segnalare che l'acqua non è garantita 

dall'inquinamento: l'ingestione di elementi nocivi potrebbe 

causare disturbi gastrointestinali, avvelenamenti, ecc... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vietato usare fiamme libere 

Cartello con segnale di divieto  

VIETATO FUMARE O USARE FIAMME LIBERE 

 

Difesa contro gli incendi 

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di 

incendio è vietato fumare o usare apparecchi a fiamma libera. 

 

Accumulatori elettrici 

I locali contenenti accumulatori elettrici che presentano pericoli di 

esplosione delle miscele gassose devono tenere esposto sulla 

porta di ingresso, un avviso richiedente il divieto di fumare od 

usare fiamme libere. 

E' normalmente esposto: 

- in tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di incendio o di 

esplosione; 

- sulle porte di ingresso dei locali ove sono installate batterie di 

accumulatori; 

- in prossimità delle pompe di rifornimento carburanti; 

- nei luoghi di deposito di esplosivi, oli combustibili, bombole di 

acetilene, ossigeno, recipienti di acetone, alcool etilico, olio di 

trementina (acquaragia), petrolio, legname e materiali comunque 

infiammabili; 

- nelle autorimesse, officine, laboratori di falegnameria, ecc.; 

- nei locali di verniciatura. 

E quasi sempre accompagnato da segnali di pericolo: 

 

MATERIALE INFIAMMABILE - MATERIALE ESPLOSIVO 

ll divieto di fumare o di usare fiamme libere deve essere sempre 

scrupolosamente osservato anche quando le apparenze del luogo 

dove i cartelli sono esposti sembrerebbero escludere l'esistenza 

di un pericolo di esplosione o incendio; alcuni prodotti possono 

sprigionare gas altamente infiammabili quasi privi di odore, 

oppure gas di odore acuto, ma infiammabili od esplosivi anche 

per lievi concentrazioni nell'aria ambiente. Nei cunicoli e negli 

ambienti senza aereazione deve essere assicurato un adeguato 

ricambio d'aria prima di introdurre fiamme libere. 
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Vietato l'ingresso alle persone non autorizzate 

 

 

 

 

Vietato fare manovre per lavori in corso 

Cartello con segnale di divieto  

LAVORI IN CORSO NON EFFETTUARE MANOVRE 

 

Lavori su macchine, apparecchi e condutture elettrici in tensione 

É vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture 

elettriche e nelle loro immediate vicinanze, senza avere prima: 

- tolto la tensione; 

- interrotto visibilmente il circuito nei punti di possibile 

alimentazione dell'impianto su cui vengono eseguiti lavori; 

- esposto un avviso su tutti i posti di manovra e di comando con 

l'indicazione lavori in corso, non effettuare manovre; 

- isolata e messa a terra, in tutte le fasi, la parte dell'impianto 

sulla quale, o nelle cui immediate vicinanze, sono eseguiti lavori. 

 

E' normalmente esposto: 

- nei posti di manovra e comando di macchine, apparecchi, 

condutture elettriche a qualunque tensione, quando su di esse 

sono in corso lavori; 

- nei posti di manovra e comando di apparecchiature diverse: 

idrauliche, meccaniche, ecc.., quando su di esse sono in corso 

lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vietato eseguire riparazioni 

Cartello con segnale di divieto 

VIETATO ESEGUIRE RIPARAZIONI E REGISTRAZIONI SU ORGANI 

IN MOTO 

 

Divieto di pulire, oliare od ingrassare organi in moto 

E vietato pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi e gli 

elementi in moto delle macchine, a meno che ciò sia richiesto da 

particolari esigenze tecniche, nel qual caso deve essere fatto uso 

di mezzi idonei ad evitare ogni pericolo. 

Del divieto stabilito dal presente articolo devono essere resi 
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edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

 

Divieto di operazioni di riparazione o registrazione su organi in 

moto  

E vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di 

riparazione o registrazione. Qualora sia necessario eseguire tali 

operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele 

a difesa dell'incolumità del lavoratore. 

Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i 

lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

 

E' normalmente esposto: 

- nelle officine di manutenzione delle macchine; 

- nei pressi delle macchine che presentano organi in movimento 

con necessità periodica di pulizia o lubrificazione. 

 

 

 

Vietato passare o sostare nel raggio d'azione dell'escavatore 

Cartello con segnale di divieto  

VIETATO PASSARE O SOSTARE NEL RAGGIO D'AZIONE 

DELL'ESCAVATORE 

 

E' normalmente esposto: 

- sulle macchine per movimento terra; 

- in prossimità della zona ove sono in corso lavori di scavo e/o 

movimenti terra con mezzi meccanici. 

 

 

 
 

 

Uscita di sicurezza (sinistra) 
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Uscita di sicurezza (destra) 

 

 
 

 

Pronto soccorso 

 

 

 
 

 

Cassetta di medicazione 
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Infermeria 

 

 

 

 

 

Cassetta di pronto soccorso 

Cartello con segnale di salvataggio  

PRONTO SOCCORSO 

 

Pronto soccorso 

Nelle aziende industriali, ed in quelle commerciali che occupano 

più di 25 dipendenti, il datore di lavoro deve tenere i presidi 

sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 

Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di 

medicazione o in una cassetta di pronto soccorso o in una camera 

di medicazione. Con Decreto del Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale, sentito il Consiglio Superiore di Sanità, 

saranno indicate la quantità e la specie dei presidi chirurgici e 

farmaceutici. 

 

Pacchetto di medicazione 

Sono obbligate a tenere un pacchetto di medicazione le aziende 

industriali che non si trovino nelle condizioni indicate nei 

successivi articoli 29 e 30 nonchè le aziende commerciali che 

occupano più di 25 dipendenti. 

 

Cassetta di pronto soccorso  

Sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso: 

 

  

Barella di pronto soccorso 

Cartello con segnale di salvataggio  

BARELLA 

 

E' normalmente esposto: 

- nei locali dove è tenuta a disposizione la barella per il pronto 

soccorso, per informare dell'ubicazione e dell'esistenza di tale 

presidio. 
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Lavaocchi di emergenza 

Cartello con segnale di salvataggio  

LAVAGGIO DEGLI OCCHI 

 

E' normalmente esposto: 

- per informare i lavoratori dell'ubicazione e dell'esistenza dei 

presidi sanitari per il lavaggio degli occhi, necessari quando 

l'attività svolta comporta rischi specifici di offesa degli occhi, ed il 

lavaggio immediato costituisce un'indispensabile attività di primo 

intervento, come ad esempio nelle attività di manipolazione di 

prodotti acidi e alcalini, disinfettanti e detergenti corrosivi, ecc... 

 

 
 

 

 

Scala di sicurezza (sinistra su) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scala di sicurezza (destra su) 
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Scala di sicurezza (destra giu) 

 

 

 

 

Scala di sicurezza (sinistra giu) 

 

 

 
 

 

Doccia di emergenza 

Cartello con segnale di salvataggio  

DOCCIA DI EMERGENZA 

 

E' normalmente esposto per informare dell'ubicazione e 

dell'esistenza delle docce di sicurezza necessarie quando il tipo di 

attività svolta obblighi i lavoratori a lavarsi completamente dopo 

ogni turno di lavoro per la tutela della loro salute, in relazione ai 

rischi cui sono esposti come ad esempio: 

- contatto con catrame, bitume, polveri e fumi nocivi; 

- contatto con fibre di amianto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiave di emergenza 
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Stop di emergenza 

 

 
 

 

Azionare in caso di pericolo 
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Maschere 

 

 

 

 
 

 

Respiratori 

 

 

 

 

Telefono di emergenza 

Cartello con segnale di salvataggio  

TELEFONO PER SALVATAGGIO E PRONTO SOCCORSO 

 

E' normalmente esposto: 

- per informare dell'ubicazione e dell'esistenza del telefono 

tramite il quale è possibile lanciare una determinata chiamata 

d'emergenza per salvataggio o pronto soccorso, con particolare 

riferimento alle attività caratterizzate da elevati livelli di rischio, 

come ad esempio nella costruzione di gallerie. 
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Acqua potabile 

 

 

 

Uscita di sicurezza 

 

 
 

 

Lasciare libero il passaggio 

 

 

 
 

 

Punto di raccolta 
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ALLEGATI AL PIANO 
 

Descrizione Data Revisione 

Programma di miglioramento 16/11/2016 1.6 

Planimetria degli ambienti di lavoro  16/11/2016 1.6 

Procedura di primo soccorso 16/11/2016 1.6 

Procedura di prevenzione incendi 16/11/2016 1.6 

Piano di emergenza  16/11/2016 1.6 

Scheda mansioni 04/11/2013 1.2 

Scheda mansioni docente Allegato A 04/11/2013 1.2 

Scheda mansioni Personale segreteria Allegato B 04/11/2013 1.2 

Scheda mansioni Collaboratori scolastici Allegato C 04/11/2013 1.2 

Rischio stress 04/11/2013 1.2 

Rischio rumore 04/11/2013 1.2 

Rischio videoterminali 04/11/2013 1.2 
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Elenco schede Attrezzi e macchinari 
 

Fotocopiatrice  
 Diverse marche e modelli 

Conformità normativa Le attrezzature di lavoro utilizzate: 

- rispettano le prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in 

possesso della marcatura CE 

- installate secondo le indicazioni riportate dal costruttore 

- hanno tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione  

perfettamente funzionanti 

 

Modalità d’uso PRIMA DELL'USO: 

Accertare la stabilità ed il corretto posizionamento della 

macchina 

Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinchè non 

intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti 

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra 

visibili e relative protezioni 

Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 

Verificare di poter assumere una posizione di lavoro adeguata 

Verificare il corretto funzionamento del pannello che copre lo 

schermo 

 

DURANTE L'USO: 

Adeguare la posizione di lavoro 

Tenere sempre abbassato il pannello prima di azionare l'avvio 

della copiature 

Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 

 

DOPO L'USO: 

Spegnere tutti gli interruttori 

Lasciare la macchina in perfetta efficienza in tutte le sue parti 

Segnalare eventuali anomalie riscontrate 

 

Manutenzione Annuale 

La manutenzione viene effettuata secondo i programmi previsti 

dal costruttore e dalle norme di buona tecnica. 

L'effettuazione della manutenzione viene registrata su apposito 

registro a disposizione in azienda. 

 

Uso in comune con 

altre imprese 

Ogni impresa o lavoratore autonomo dovrà utilizzare il proprio 

macchinario. Qualora si rendesse necessario l'utilizzo di 

macchinari, presenti, ma di proprietà di altre imprese o 

lavoratori autonomi, sarà attestata la consegna dello stesso 

mediante un modulo di comodato gratuito. 

L'impresa esecutrice verificherà prima dell'inizio dei lavori la 

conformità degli stessi e provvederà affinché gli stessi vengano 

mantenuti in scrupoloso stato di funzionamento durante tutto il 

periodo di lavoro. Nel caso si notassero dei malfunzionamenti o 

dei guasti si avvertirà immediatamente il committente o 
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proprietario per organizzare le necessarie riparazioni. 

 

Responsabile Impresa principale 

Istruzioni  

 

Personal computer  
 Diverse marche e modelli 

Conformità normativa Le attrezzature di lavoro utilizzate: 

- rispettano le prescrizioni del DPR 459/96 per le macchine in 

possesso della marcatura CE 

- installate secondo le indicazioni riportate dal costruttore 

- hanno tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione  

perfettamente funzionanti 

 

Modalità d’uso PRIMA DELL'USO: 

Accertare la stabilità ed il corretto posiizonamento della 

macchina 

Verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinchè non 

intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti 

Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra 

visibili e relative protezioni 

Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione 

Aumentare l'illuminazione generale 

Eliminare la presenza di riflessi da superfici lucide 

Eliminare la luce diretta proveniente da finestre o da fonti 

artificiali non opportunemente schermate 

Adottare stampanti poco rumorose o isolare quelle rumorose 

Verificare che lo schermo posto su supporto autonomo e 

regolabile, solido e stabile sia collocato a 90-110 cm da terra ad 

una distanza tra 35 e 60 cm dal viso dell'operatore 

Verifcare che la tastiera, autonoma e mobile, di basso spessore 

ed inclinabile, con tasti leggibili con superficie opaca ma non 

bianca, sia posizionata sul piano in modo da consentire che le 

braccia dell'operatore siano parallele al pavimento e l'angolo 

avrambaccio-braccio sia compreso tra 70° e 90° 

 

DURANTE L'USO: 

Adeguare la posizione di lavoro 

Evitare di mantenere la stessa posizione per tempi prolungati 

Non manomettere o smontare parti del PC soprattutto quando 

questo è in tensione 

Evitare di utilizzare per lo schermo colori molto intensi e 

fastidiosi 

Evitare di utilizzare sullo schermo caratteri troppo piccoli o 

difficilmente leggibili alla distanza dovuta 

 

DOPO L'USO: 

Spegnere tutti gli interruttori 

Lasciare la macchina in perfetta efficienza in tutte le sue parti 

Segnalare eventuali anomalie riscontrate 
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Manutenzione Annuale 

La manutenzione viene effettuata secondo i programmi previsti 

dal costruttore e dalle norme di buona tecnica. 

L'effettuazione della manutenzione viene registrata su apposito 

registro a disposizione in azienda. 

 

Uso in comune con 

altre imprese 

Ogni impresa o lavoratore autonomo dovrà utilizzare il proprio 

macchinario. Qualora si rendesse necessario l'utilizzo di 

macchinari, presenti, ma di proprietà di altre imprese o 

lavoratori autonomi, sarà attestata la consegna dello stesso 

mediante un modulo di comodato gratuito. 

L'impresa esecutrice verificherà prima dell'inizio dei lavori la 

conformità degli stessi e provvederà affinché gli stessi vengano 

mantenuti in scrupoloso stato di funzionamento durante tutto il 

periodo di lavoro. Nel caso si notassero dei malfunzionamenti o 

dei guasti si avvertirà immediatamente il committente o 

proprietario per organizzare le necessarie riparazioni. 

 

Responsabile Impresa principale 

Istruzioni  
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Elenco schede Impianti 
 

Impianto elettrico   

Per quanto riguarda l'impianto elettrico della Sede Centrale sono in corso i lavori di 

completamento alle Norme di sicurezza; da quanto si è potuto appurare in seguito al 

sopralluogo per le parti accessibili dell’impianto, perché per il resto sono in corso lavori di 

adeguamento alle norme di sicurezza, si può affermare che l'impianto elettrico (quadro, 

linee, protezioni, ecc.) è conforme alle norme, anche se manca la certificazione. Si ha la 

protezione dai contatti diretti e indiretti per alcune parte dell'impianto, non si è potuto 

accertare il grado di protezione di tutte le parti dell'impianto e se vi è coordinamento tra le 

protezioni, in quanto manca la documentazione, in quanto i lavori sono ancora in corso. Non 

è disponibile la dichiarazione di conformità (ai sensi della legge 46/90), che deve essere 

rilasciata dall'installatore, per gli interventi sull'impianto elettrico effettuati dopo il 

13/03/1990. Durante la fase d'identificazione dei rischi si è riscontrato che l'impianto 

elettrico è dotato di messa a terra, di quadri di sezionamento e protezione ai piani e di 

interruttori differenziali ad alta sensibilità; non risulta disponibile la denuncia dell'impianto di 

messa a terra (Mod. B - ISPESL) né i verbali delle verifiche biennali. È rispettato quanto 

disposto dal D.M. (Interno) 26 agosto 1992 che prevede, per ogni scuola, un interruttore 

generale, posto in posizione segnalata, che permetta di togliere tensione all'impianto 

elettrico e che sia munito di comando di sgancio a distanza, posto nelle vicinanze 

dell'ingresso o in posizione presidiata. È presente l'impianto di illuminazione di sicurezza. 

L'impianto di illuminazione è sufficiente e adeguato alle Norme, in particolar modo nelle aule 

e nei corridoi.  

 

Impianto idrico da acquedotto   

Requisiti prestazionali dell'impianto: L'impianto idrico è allacciato, previa autorizzazione da 

parte dell'ente erogatore, all'acquedotto comunale. L'acqua viene accumulata in una cisterna 

e poi da questa, tramite gruppo di pompaggio, a tutti i punti erogatori, sia per uso potabile 

che per le lavorazioni, che sono distribuiti lungo tutto i luoghi di lavoro. La distribuzione 

dell'acqua è eseguita con tubazioni flessibili in polietilene o in acciaio zincato tipo 

mannesmann. Le tubazioni sono protette contro gli urti accidentali e collegate all'impianto di 

terra contro i contatti indiretti. Questo per quanto potuto appurare durante il sopralluogo per 

le parti accessibili, perché per il resto sono in corso lavori di adeguamento alle norme di 

sicurezza. 

 

Impianto di terra   

Tutte le masse metalliche che si trovano all'interno sono collegate all'impianto di terra 

principale, ed in particolare:- l'armadio e/o le parti metalliche del quadro elettrico- le 

strutture metalliche che possono essere messe in tensione in caso di guasti gli elementi 

principali che costituiscono l'impianto di terra sono: - dispersori- il conduttore di terra di cui 

non si sono potute verificare le sezioni;- i conduttori di protezione. Si è potuto appurare che 

nelle prese è presente il conduttore di protezione, ma non se ne è potuta verificare la 

funzionalità e l'efficienza.  Non è stata effettuata la denuncia dell'impianto di messa a terra 

(Mod. B - ISPESL), e mancano i controlli biennali. Questo per quanto potuto appurare 

durante il sopralluogo per le parti accessibili, perché per il resto sono in corso lavori di 

adeguamento alle norme di sicurezza. 

 

Impianto contro le scariche atmosferiche   

Manca l'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, né è disponibile alcuna 
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documentazione che ne attesti l'autoprotezione. Sono in corso lavori di adeguamento alle 

norme di sicurezza. 

 

Impianto idrico antincendio   

Normativa tecnica:- UNI 10779. Impianti di estinzione incendi. È presente un impianto idrico 

antincendio. Sono in corso lavori di adeguamento alle norme di sicurezza. 

 

Impianti rivelatore incendi   

Progettato e realizzato a regola d'arte, in conformità alla Circolare del Ministero dell'Interno 

n. 24 del 26/1/1993, e quindi alle norme UNI 9795. Sono in corso lavori di adeguamento alle 

norme di sicurezza. 
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Elenco schede Sostanze 
 

Acido cloridrico  
 Varie marche 

Conformità normativa  

 

Modalità di 

manipolazione e 

conservazione delle   

sostanze o preparati   

Secondo le schede di sicurezza allegate 

 

Responsabile Titolare 

 

Ipoclorito di sodio  
 Varie marche 

Conformità normativa  

 

Modalità di 

manipolazione e 

conservazione delle   

sostanze o preparati   

Secondo le schede di sicurezza allegate 

 

Responsabile Titolare 

 

Detergenti per la pulizia e la sanificazione ambienti  
 Varie marche 

Conformità normativa  

 

Modalità di 

manipolazione e 

conservazione delle   

sostanze o preparati   

Secondo le schede di sicurezza allegate 

 

Responsabile  
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SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 
 

 

Il presente documento redatto a conclusione del processo di valutazione condotto dal datore di 

lavoro, con l’aiuto del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), degli 

Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione per quanto di loro competenza e il 

coinvolgimento preventivo del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), è stato 

illustrato nell’ambito di una riunione, alla presenza delle suddette figure tecniche.  

 

Firma per emissione del documento  

 

Il Datore di Lavoro  

 

data ______________ Firma _______________________________  

 

Firme per partecipazione alla stesura del documento   

 

Il Responsabile del Servizio di prevenzione e protezione  

 

osservazioni 

___________________________________________________________________________  

 

data ______________ Firma _______________________________  

 

Il Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza (aziendale) cui è rilasciata una copia del 

documento  

 

osservazioni 

___________________________________________________________________________  

 

data ______________ Firma _______________________________  

 

 

L’addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione, cui è rilasciata una copia del 

documento  

 

osservazioni 

___________________________________________________________________________  

 

data ______________ Firma _______________________________ 

 

 

 


